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Scelba e Pocciardi, vo
lete impedire le elezioni? 
Gettate la maschera ! 
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UN PRECISO PIANO DI PROVOCAZIONI DI SCELBA E PACCIARDI 

Selvaggia spedizione poliziesca contro Firenze 
Lo sciopero generale è stato proclamato in tutta la provincia 

Gas lacrimogeni, sfollagente e mitra contro pacifici cortei di disoccupati - // segretario democristiano 
della Camera del Lavoro parla di "apeita provocazione,, - Vittoria dei lavoratori a Milano e Ancona 

ROtf VOGLIONO LE ELEZIONI 
La catena di se lvagge violen

t e , organizzata rial covo del Vi
minale. ha toccato ieri a Firenze 
un culmine mai sinora raggiunto 
Il'altra parte il ritmo delle be
a t a l i aggressioni sta prendendo 
in rutta Italia una cadenza. clic 
pone del g r a \ l interrogativi. Nel 
giro di due sett imane abbiamo 
avuto le violenze di Gravina, lo 
attacco con i gas lacrimogeni con
tro 1 lavoratori di Brescia, le ba
stonature di Todi, le manganel
late contro 1 grandi invalidi, l'as
sassinio del generale Coop, gli 
arresti dei dirigenti sindacali in 
Umbria e a Cremona. Oggi v i e -
nò la spedizione punitiva contto 
Tircnze. Dappertutto l'aspetto clic 
più colpisce non è forse la v io 
lenza in sé stessa, ma la sistema
ticità. la gratuita della violoni». 

A Firenze la polizia è Interve
nuta a caricare selvaggiamente, 
quando i manifestanti erano a p 
pena un centinaio! Terchè? Lo 
«tesso segretario democristiano 

della Camera del Lavoro ha fat
to al Consiglio delle Leghe una 
dichiarazione sintomatica e gra-
\ e : l'atteggiamento della « C e 
l ere» , eijl1 ha detto, aveva II 
carattere di un'« aperta provoca
zione ». E' impazzita Improvvisa
mente la polizia italiana? O alla 
radice di questa follìa c'è un mo
tivo più profondo e sostanziale? 

Risulta da informazioni circo
stanziate che Facciardi, alla vigi
lia del Congresso di Napoli, ha 
discusso, in un incontro con De 
Gasperi, la data delle elezioni e 
ha proposto un rinvio. Risulta 
che Facciardi avrebbe informato 
He Gasperi che Saragat era del
lo stesso parere. Negli ambienti 
di Montecitorio si pone ormai in 
esplicito' rapporto la data delle 
elezioni e il dissidio manifestatosi 
fra De Nicola e il governo. Con
temporaneamente la atessa stam
pa democristiana e filo-governa
tiva. in alcuni articoli, ha comin
ciato a prospettare la deprecata 

possibilità che le sinistre riporti
no una grano*» vittn-ia nella pros
sima consultazione elettorale. A 
scadenza di poche ore l'ima dalla 
altra, abbiamo visto lanciare la 
frottola dell'insurrezione di Mi
lano, del piano « K » della « S e 
zione Integrale ». Quale nesso 
esiste fra questa campagna allar
mistica e la catena di aggressio
ni della polizia? Quali ordini s e 
greti sono stati Impartiti agli 
agenti dal cosiddetto « Comitato 
per la difesa della Repubblica »? 
Perchè non è stata fissata anco
ra la data del le elezioni? Fin do
ve si tratta, in questa catena di 
brutali provocazioni, di stupido 
odio antipopolare e dove comin
cia la fredda, precisa volontà di 
rinviare la consultazione e letto
rale? Ter questo, Facciardi. ti sei 
fatto' nominare Ministro* dell'Or
dine Pubblico? 

P. 1. 

Caccia all'uomo pei le vie 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 22 — Firenze è stata 

oggi teatro di inaudite violenze 
poliziesche, di una gravità tale da 
non avere precedenti, almeno per 
la nostra città. Una maniftstazio
ne di disoccupati di scarse pro-
porrioni ha dato modo alla a Celc-
re » di mandare ad effetto una in
degna provocazione, t.ridentemente 
preordinata da chi ha interasse a 
fomentare il disordine nel Paese e 
la divisione in seno al popolo ita
liano. • ' 

Un gruppo di disoccupati si era 
raccolto stamani pnsso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro in via dei 
Pucci, mentre una commissione si 
recata a Palazzo Riccardi per con
ferire col Prefetto. Un centinaio di 
disoccupati si recava intanto in 
piazza del Duomo: ma qui, senza 
alcun preavviso o invito a scioglier
si . il fjrtippo reti ira caricato da re
parti della « Celere » che inte la ia
no una feroce bastonatura, colpen
do indiscriminatamente dimostran
ti e passanti. 

Numerosi i feriti ed l contusi. 
Persino un bambino di 14 anni re-
atavo seriamente ferito. 

La notiria del brutale assalto de
gli agenti della • Celere » è giunta 
immediatamente negli stabilimenti 
industriali: da tutti i rioni perife
rici si dirigevano allora verso la 
Camera del Lavoro i lavoratori a 
piedi, in bicicletta e montati su 
camion. 

Partendo dalla Camera del Lavo
ro. parecchie migliaia di lavora
tori si incolonnavano per prote
stare contro il criminoso gesto com
piuto verso i disoccupati. 

Il corteo era giunto in via Mar
telli. allorché1 è stato accolto dal 
lancio di bombe lacrimogene lan
ciate anche dall'alto della Prefet
tura mentre gli agenti delta * Ce
lere » iniz iarono un'altra feroce 
bastonatura Rimanevano colpiti an
che i companni Montelatici e Ber-
toUtti. seor^tari della Camera del 
Ignoro. Fallaci, della Giunta ese
cutiva della Camera del Lavoro, 
r f n i r a circondato da alcuni agenti 
e colpito a sangue. 

La vita cittadina del centro *i 
paraitrrara ed i negozi calavano 
le saracinesche. Il Sindaco di St
ana, Marino Volpi, che si recava 
in Prefettura per esaminare col 
Prefetto le modalità per la dt'Jtrj-
burionr d'i alcune somme di dena
ro destinate al suo Comune, è sta
to anch'esso circondato dagli agen
ti e bastonato. 

Albertina Pistoiesi, consigliere co -
muvalc, che si recara in Pre 
fettura. giunta al cortile di Pala: 
zo Riccardi è stata affrontata da 
quattro o cinque energumeni del
la « CVIcre » che, lanciandosi con
tro di lei, l'hanno presa a puani. 

L'agitazione si faceva in città 
tempre più r i ra . II veloce caro
sello delle « jeep* » ed ti continuo 
lancio di bombe lacrimogene indi
gnavano i lavoratori, che però non 

'cadeveno nella provocazione. 
Abbiamo visto con i nostri oc

chi aaenti compiere atti di scherno 
e gesti osceni mostrando minaccio
samente il mitra ai pacifici citta
dini sui marciaj'icdi. Da una »jeep ». 
che velocemente scorrazzava per 
Piazza del Duomo, rfr. ira lanciata 
uva bomba a mano che feriva un 
cittadino ad una gamba, mentre al
tri attediai r f n i r a feriti da una 
rabica di mitra sparata dalla stes
sa « jeep ». 

.Vitmfrosa folla si irrdirirrara 
verso Piazza Signoria, ma rcn ira 
«nche qui caricata furiosamente 
dalla * Celere » che scarjcara i m o 
schetti e lanciava anche bombe la-
crimogene. Esemplare invece, in 
tutta la giornata, il comportamen
to dei carabinieri. 

Nel pomeriggio il ConsipJio Ge
nerale delle Leghe, convocato d'ur
genza, si r iunirà per esaminare la 
gitvazione. 

Montelatici ha svolto trna breve 
esposizione. Ha parlato anche Boc
c i , segretario democristiano della 
C.dLL., che ancora feri a r e r à fat
to dfcftiararioni in cui minimitza-
wm il problema dei disoccupati e 
si pronundo ra contro ogni forma 

di agitazione; di fronte all'accadu
to, Bacci ha manifestato tutto il 
suo sdegno per « gli episodi di vio
lenza bestiale ». n i4gcnf j della Ce
lere », ha aggiunto Bacci, * sono 
scesl dalle "jeeps" per scagliarsi 
selvaggiamente contro poche deci
ne di disoccupati. Devo onestamen
te dichiarare che l'azione della Ce
lere era aperta provocazione ». 

II Consiglio delle Leghe ha pro
clamato infine lo sciopero genera
le a oltranza in tutta la provincia 
fino a che i responsabili non sa
ranno individuati e puniti e non 
saranno presi seri prornrdimcnti 
contro il ripetersi di simili fatti. 

Malgrado le esplicite dichiara
zioni di Bacci, il partito D. C. ha 
lanciato un manifesto contro lo 
sciopero, in cui ha la faccia tosta 
di affermare che * il Governo sta 
sviluppando un'energica azione di 
solidarietà a favore dei disoccupa
ti »; quanto sia energica questa azio
ne, lo hanno imparato oggi i disoc
cupati fiorentini. Le organizzazioni 

politiche fiorentine del PRI e del 
PSLI si sono subito accordate al
l'invito democristiano al crumi
raggio. 

Si apprende stasera che il com-
nupno Bifossi è partito da Roma 
per Firenze dopo aver avuto un 
colloquio con Sceiba. 

R. BARACCHI 

La manifestazione 
dei lavoratori milanesi 
MILANO 22. — Una prima vitto-

ila è stata oggi ottenuta dal disoc
cupali milanesi" prima vittoria per
che la lotta prosegue per strapparr 
al governo le 40 ore settimanali. In 
seguito alla grande manifestazione 
che s! è svolta stamane U governo 
ha concesso vari stanziamenti per 
una somma complessiva di due mi
liardi e 618 milioni da destinarsi ad 
opere pubbliche. 

L'annuncio è stato dato alle mi
gliaia e migliala di dimostranti dal 

Prefetto Cioto'a al> ote 14 dal bal
cone della Prefettura. . 

Poco pi ima 11 prefetto aveva ri
cevute comunicazione da Roma che 
— su richiesta de1 Connine — eia 
stato decido un anticipo di HO mi
lioni sul fondo Inverna e al fino <11 
assicurare buoni minestra e picchi 
al disoccupati. 

L'Imponenti manifestazione che ha 
portato alla vittona ha avuto Inizio 
alle ore 9 30 quando da tutti 1 quar
tieri periferici co.tei di dlsoccUDatl 
sono affluiti alla Camera del Lavoro 
Qui si formava un prande corteo che 
si dirigeva al Municipio. Una dele
gazione veniva ricevuta dal sindaco 
Greppi 11 quale M univa al corteo 
diretto in Ptefettura 

Qui. mentre una delegazione saliva 
dal Prefetto, avvenivano due inci
denti: un carabiniere veniva ferito 
da un colpo di ai ma da fuoco ed 
un dimostrante rimaneva ferito alla 
testa dal calcio di un moschetto. 

Il Questore che evidentemente si 
teneva pronto a provocare dichiarava 
In merito *1 ferimento che 11 prolet-
•lle che aveva ferito 11 carabiniere 
non era del calibro in dotazione del
le forze armate e che quindi la re
sponsabilità andava addossata al di
mostranti. La smentita veniva però 
questa volta dallo stesso ferito 11 
quale dichiarava al Segretario della 
CdL. che si era recato a trovarlo in 
Ospedale, che 11 COIDO era casual
mente partito dal mitra di un suo 
collega A seguito di ciò 11 Questore 
era costretto a smentire ufficialmen
te le eue precedenti dichiarazioni 

Sciopero generale 
di due ore a Perugia 
PERUGIA. 22. — Domani Peruoia 

scenderà in sciopero generale per 
due ore in segno di protesta controi 
l'arresto di alcuni dirigenti sindacai» 
e contro le violenze e le vere e pro
prie aggressioni compiute dalla poli
zìa nel corso dell'agitazione mezza
drile. in appoggio agli agrari viola
tori della legge De Gasperi. 

La grande vittoria 
dei lavoratori di Ancona 

ANCONA. 22. — Lo sciopero ge
nerale e terminato questa mattina ad 
Ancona. 

La decisione della cessazione dello 
sciopero è stata presa nella tarda 
notte dalla C.d.L.. dopo aver con
statato che la commissione -nvlata a 
Roma aveva ottenuto dal pjvcrno la 
garanzia che verranno corr.sposte Sa

de! 

smobilitati, che Inoltre l'associazione 
desili apicoltori aveva diramato di-
sposizloni per l'app'.icazione del « lo. 
do • rivendicato dai mezzadri, e che 
infine per 1 disoccupati e-fino stati 
piovvedutl lavori per 300 milioni di 
lire complessivamente. 

L'ELEZIONE DEL SENATO 

Vivace battaglia 
sui casi di incompatibilità 

Una vivace battaglia si è accesa ne/ 
pomeriggio di ieri all'Assemblea Co
stituente. 

I! democristiano BOSCO LUCA
RELLI proponeva che « per 1 sena
tori di diritto 1 casi di inclcgglbi'ltA 
per pubblico ufficio sono considerati 
casi di incompatibilità ». I comuni

sti facevano subito rilevare ch« ove 
tale norma fosse £tata approvata 1 
sindaci del cjpiluoghl di provincia 
eh*, COTIC 11 compagno NegarvJKe. 
sono senatori di diritto aviebhrro 
do\uto dimettersi oppure rinunciare 
a'ia nomina a' Senato. 

La questione non era di grandissi
ma Importanza, ma 1 democristiani 
opponendosi alle argomentazioni svol
to dai deputati comunisti, socialisti. 
saragattlani e liberali, hanno prolun
gato la discussione fino a quando gra
zie a pochi voti di maggioranza la 
loro tesi ha prevalso 

All'inizio della seduta era etato 
commemorato 11 grande musicista 
scomparso Wolf-Ferrarl. 

Questa mattina alle 11 l'Assemblea 
riprende! à la discussione su' sistema 
da adottare per l'elezione del Senato 
per 11 quale è stato raggiunto un ac
cordo di massima. 

PACE DEMOCRATICA E PACE IMPbMMJSTA 

2 milioni di ettari ai contadini 
nella zona sovietica della Germania 

Nella zona americana un milione di lavoratori 

scende in sciopero contro la poitica della fame 

BERLINO. 23. — Nel «uo edito
riale odierno, il quotidiano soviet i 
co Monitor afferma che i risultati 
della politica condotta dalle auto
rità r i s sa nella zona orientale de l 
la Germania 60no, per quanto ri
guarda la riforma agraria, più che 
mai soddisfacenti . L'articolo, dopo 
avere affermato che • risultati rag
giunti serviranno di trampolino 
per ulteriori riforme, fornisce del 
dati di carattere statistico. 

In segui to alla riforma terriera 
nella zona sovietica di occupazione 
in Germania, le proprietà agricole 
sono state sgombrate in piccole 
aziende che non superano ciascuna 
i 50 acri di terreno Oltre cinque 
milioni di acri sono stati distribui
ti a contadini Tutte le proprietà. 
già appartenenti a persone giudica
te criminali di guerra, sono state 
avocate dalle autorità soviet iche e 
distribuite ai contadini. 

Si apprende intanto c h e la Fede
razione dei Sindactl ha ordina
to uno sciopero generale di 24 ore 
nella Baviera per protestare contro 
la diff ici le s i tuazione al imen'are 
determinata dalla politica dell- • m . 

torità di occupazione americana 
I lavoratori Iscritti ai sindncnti 

bavaresi ascendono a 600 000, e «l 
crede che altri 400 mila aderiranno 
al movimento per atto di sol ida
rietà. Si calcola quindi che nllo 
sciopero parteciperà un mil ione di 
persone II lavoro sarà sospeso par
ticolarmente nelle città di Monaco, 
Norimberga, Augsburg. Regenshurg, 
Wtiarezburg e Coburgores 

Fino a noco tempo fa la ra / ione • 
normale individuale era di 1 500 ca
lorie al giorno, ma poi è stata ri
dotta a 1 100. 

Lo sciopero generale di 24 ore in- -
scenata ieri a Colonia da oltre 100 
mila operai in segno di protesta con
tro la crisi al imentare è cessato . 

« Non vogl iamo altre leggi t-tam-
pate sulla carta — hanno in più oc 
casioni fatto presente i lavoratori . 
della Ruhr — vogl iamo generi a l i - -
mentari ». Nel pomeriggio di domani . 
gli esponenti sindacali di Essen, 
Duisburg. Mouhlheim, Dortmund, e 
Bochum, i più importanti centri de l 
la Ruhr. si riuniranno ad Essen per 
decidere s e ordinare o meno uno 
sciopero generale 

Bevili propone lo stato di Dominion 
per tutti i paesi dell'Europa occidentale 

Velenoso attacco contro l'Unione Sovietica - // blocco politico occidentale 
in (unzione antimssa - Sforza si dichiara pronto ad eseguire gli ordini 

LONDRA, 22. — Bevln ha di
chiarato al la Camera dei Comuni 
che conversazioni sono già inco
minciate per una urronc di paesi 
dell'Europa Occidentale: Inghilter
ra. Francia, Olanda, Belgio e Lus
semburgo. Bcvin ha aggiunto che 
i territori di oltremare di questi 
paesi, dovrebbero essere portati a 
far parte di questa unione di m o 
do con la « cooperazlone » verreb
be ' effettuata - attraverso ' l'Europa 
sino al Medio Oriente e attraverco 
l'Africa s ino ali Estremo Oriente. 
L'Italia e altri paesi europei sareb
bero chiamati ad associarsi a que
sta unione. 

Nel suo discorso Bevin ha attac
cato ve lenrsamcnte l 'Unione S o 
vietica. Dal suo cieco livore anti-
rttsso egli ha fatto nascere la pro
posta del blocco politico - militare bato le paghe a' ie maestranze 

Cantieri, che questi n o i verranno dell Europa occidentale. 

Il 
L'ECONOMIA NAZIONALE SACRIFICATA SULL'ALTARE DI MARSHALL 

dei Ministri deciso 
l ' industr ia italiana 

Consiglio 
liquidare 

Tremelloni sostiene la necessità di proseguire nella politica dei fallimenti - Toeni vuol cedere 
le aziende di Stato ai privati e parla dell'Islam • Segni propone l'aumento del prezzo del pane 

evoluzione alle hoMUng delle funzio. necessità di vita e de'.le cui condì I ministri Tremelloni e Toenl han
no fatto Ieri al Consiglio del Mi
nistri due rtlarloni abbinate sulla 
situazione delia Industria nazionale. 
Tutto quanto essi hanno detto ha a-
vuto. nell'uno e nell'altro, un Iden
tico punto di partenza: «il plano 
Marshall rappresenta l'avvenimento 
più importante nel 1948 per l'econo
mia italiana » — ha annunciato i'. 
primo: «un punto fermo della si
tuazione è l'attuazione del p:ano 
Marshall» — ha affermato II secondo. 

Par la i l * piani f icatore » 
Non è> diffìcile comprendere a qua

le conclusioni e « i siano giunti par
tendo da queste premeste obbllcate. 

Nell'esirorre una serie di dati del- ma consecutnza la necessità del pia
la produzione industriale italiana 
nell'ultimo anno. Tremelloni ha an
nunciato un aumento produttivo del 
35 per cento rispetto al 194tì. consta
tando pero come «ad un'attività cre
scente del primi 9-10 m«*M del 11H7 
si sia venuta sostituendo una fase 
di contrazione negli ultimi mesi del
l'anno e nel mese di pennato 1943». 

Ma li gTande pianificatore ed ex 

socialista, non ha ritenuto necessario 
esaminare né accennare — a stare 
al comunicato — al motivi di questa 
contazione della produzione, al rao-
ti\ I profondi cioè della crisi che mi
naccia decine di migliala di operai 
Italiani ed interi settori della nostra 
economia. Costante preoccupazione 
del ministro è stata quella di elude
re. nel corso della sua relazione. 
qualsia'! r!fe:imento a questa situa
zione. 

Affermando che non esiste più un 
problema di deficienza di materie 
prime il ministro ha «coperto 
:he coiste una sproporzione tra 
capitali disponibili e risorse di la
voro- da ciò egli ha Iratto come prl-

no Marshall, e come seconda conse
guenza la conclusione che * la gra
duale «elezione delle impresa più lon
tane dal livelli economici ron deve 
essere Interrotta ». Quanto al criterio 
di « selezione ». e ciò* del fallimenti. 
è facile capire dalle premesse che es
so sarà quello che 1! Generale Mar
shall riterrà conveniente agli inte
ressi dell'economia americana. 

Le " riforme „ di Togni. 
e gli sbocchi islamici 

Tosnl. dal canto ^ i o , si è soffer
mato In particolare sulle gestioni del
lo Stato e deeli Enti pubblici nelle 
attività economiche, consistenti, ol
tre che nel monopoli fiscali e nelle 
aziende di trasporto. In 9 Imprese 
produttive. 28 enti. 38 società per a-
zlonl. 89 Imprese costituite in forma 
di società. 313 aziende municipaliz
zate. 250 aziende tedesche sottoposte 
a sequestro od a liquidazione, ed 
Infine 213 aziende dell'IRL Togni ha 
tratto da questo elenco la conclusio
ne che oltre la metà del complesso 
aziendale italiano e reontrollato» dal
lo Stato o da Enti pubblici, ma pru-
lentemente non ha precisato cosa In
tenda con 'a paroia «controllato*: 
s« sotto coni-olio statale ecli «*<>n'i-
sideri cioè tutti quel complessi che 
hanno subito la forte del Banco di 
Napoli, posto nelle mani della SME. 
o della Banca del Lavoro, regalata 
a Pirelli o «e addlrlttuta egli iden-
tiiichl ormai 1 gruppi finanziari con 
•o Stato. 

CI salvi Allah! 
Il ministro non ha rinunciato a 

ribadire più volte la necessità della 
diminuzione del costi di produzione. 
oer realizzare la quale egli non ha 
mal Indicato — da me;l — altra stra
da che quella degli appelli agli In
dustriali. 

Dopo aver scoperto che bisogna in
vece attuar* la riconverslona della 

aziende d| Stato portandole su un pla
no di mercato Internazionale, e tra-
•asclando come al solito di conside
rare il modo di attuazione della ri
conversione egli è giunto, con mira-
mie coerenza di economista, ad In
dicare come sbocchi di esportazioni 
commercial! I Paesi Islamici, rimet
tendo cosi l'economia italiana nelle 
mani di Allah! 

Probabilmente non si tratta che di 
un trucchetto a.la D e Gasperi per 
poter poi «ottenere che 11 governo 
non tr.Tcura. i rapporti con l'Oriente' 

La « con t ro r i fo rma » 
Al termine delia sua esposizione. 

il ministro ha poi avanzato « propo
ste concrete ». La prima di queste. 
ab.Imente truccata :n lunghi girl dì 
parole, consiste ne» suggerimento di 
autorizzare le aziende di Stato ad 
emettere titoli per rendere più fa
cile e maneggevole « U trapasso del
la proprietà dello Stato a proprietà 
di privati ». Questa volta «1 demo
cristiano Togni n<i»r. poteva esser più 
csp'icito su! tipo di riforme pdopu 
gnato d?l!a D. C. 

Dopo lungo esame della s iuazione 
economica deJIT.R.I. e delle relazlo 
ni presentate ir» proposito dal Com
missario dell'Istituto — esame e rela
zioni di cui nulla naturalmente è sta. 
io reso noto — Togni ha avinzato al
tre proposte di carattere tecnico, 
quali lo snellimento dell'Istituto, la 

ni di controllo sulle aziende aderen
ti. 11 frazionamento del grandi com
plessi industriali ecc. Alcune di que
ste proposte già sono state chiara
mente formulate dai Consigli di Ge
stione: so'.o che Togni non ha forni
to alcuna spiegazione sul co
me si Intenda attuarle, su chi le 
attuerà, svuotandole cos' di ogni «1-
cnlficato « dimenticando che là dove. 
come all'Ansaldo, del pass, concreti 
in avanti si erano fatti, 11 Governo 
ha sabotato ogni tentativo di soluzio
ne negando I finanziamenti 

A queste due relazioni altre due — 
una del ministro Segni sulla situazio
ne agricola e una dell'ori. Concila 
sulla situazione scoIasMca — hanno 
fatto seguito nella seduta pomeri
diana del Consiglio. 

Povertà degli agrari 
Concila sembra si sia accorto che 

eli insegnanti versano In condizioni 
di indecoroso disagio economico, e 
senza peraltro approfondire molto 11 
suo esame culla scuola per incapaci
tà professionale, ha presentato pro
poste di indennità di studio e di ca
rica per 1 soli inscenanti medi, di mi
glioramento di carriera per 11 perso. 
naie direttivo, insegnante e di se
greteria. per il lavoro straordinario. 
per le propine di esame. le condizio
ni del personale dei Convitti nazio. 
nali. dei tecnici e de: subalterni 
Nessuna decisione è stata presa, e 
nessun schiarimento e stato fornito 

Quanto a Segni, egli ha fornito al
cuni dati sulle distruzioni belliche 
e sulla ripresa agnco'a. ammettendo 
s! che enormi guadagni di conginn 
tura sono stati realizzati dagli aerar! 
ma a«slcurando anche che oggi si 
trovano in difficoltà dì csssa!. Pro
cedendo su questa strada. Ignorando 
'otalmente 1 problemi fondamentali 
delle masse cont^d ne. la disoccupa. 
z'one. Il latifondo, le terre incolte 
la proprietà assenteista, la riforma 
agraria. Segni ha eonr'uso soreeitan-
do dal governo • UT prezzo adeguate 
per la produzione cerealicola • o^sia 
l'aumento del prezzo del grano e del 
sane. 

La discussione sulle quattro rela
zioni dei Ministri v»rra ripresa da' 
ConsleUo n«:'-a aeduta di martedì 
prossimo 

Infìn* li Conatg Io. r.ei vano ten
tativo di cancellar* la do'orosa im
pressione suscitata in tutto I! pa^se 
dal.'a aggressione organizzata contro 
mutl'atl e grandi Invalidi di gu*rra. 
ha oncesao al «up«r!nvà<id* una in
dennità • una tantum » di 30 mila 
lire, alla condizione che non svo'-
gano attività lavorativa Con questa 
• indennità di bastonatura ». Il Con
tìguo ha naturalmente coite l'occa
sione ' per lanciare insoluto lì pro
blema tragico del mutilati e del gran
di invalidi, la cui pensione resta !n-
«uiRciente a aeddliiare le elementari 

zioni di cura 11 Governo si 
ressa d«finltlvamenÌ3. 

d is in te -

Smentita jugoslava 
al presunto discorso di Tito 

BELGRADO. 22 — Dn portavoce del Go
verno Iugoslavo ha d'flmto » una palese 
f ah Ideazione » 11 presunto dueorso d»l 
Maresciallo Tito pubblicato dal eternale 
triestino e Voce Libera ». 

In primo luogo — ha cplrpato 11 fun
zionario — Tito non pronunciò alcun di
scorso a Zagabria 11 12 novembre, coti 
core* xu&tlene 11 giornale trittico. Ir fat
ti il 13 novembre egli era a Belgrado e 
li giorno successivo al reco a Serajevo 

Signif icato d i un discorso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Bevm oagi ha ri
velato ai Comuni il suo progetto dt 
un blocco politico economico « mili
tare tra la Francia, la Gran Breta
gna ed U Benclux, blocco che do
vrebbe trasformare i paesi dell'Eu
rope occidentale in una specie di 
Dominion. . 

Il progetto di Bevin è nato dal suo 
cicco livore antisoviet:co. Nel suo 
discorso egli ha accusalo l'URSS dt 
« usare ogni mezzo in suo potere per 
ottenere il controtlo comunista sul-
l'Euinpa oricntclc ed occidentale». 
Per gli Stati Uniti il Ministro degli 
Esteri britannico ha invece avuto 
parole elogiative: t quando io parlo 
degli Stati Uniti — egli ha detto — 
non mi riferisco ad un paese rappre
sentato come lo Shylolc di WnH 
Street, ma ad un paese animato dal
la generos'tà e dalla buona volontà». 

A Parigi il discorso di Bevm. per 
quanto di esso già si parlasse net 
giorni scorsi, ha fatto molta impres
sione. All'Ambasciata americana di 
Parigi si ri'.iene che la coordinazione 
politica economica fra la Francia e 
l'Inghilterra, ambedue beneficiane 
del pieno Mrrshall. annunciata da 
Beviti ai Comuni, rappresenta un'ot
tima carta per cercare di' dividere U 
Fronte democratico aniicapitalista. 
facendo credere all'opinione pubblica 
occidentale che fi modo migliore per 
resistere al Dipartimento di Stato ed 
evitare l'asservimento agli Stati Uniti 
sia di accettare la tutela di Londra 
e in seconda linea di Parigi, unica via 
ptT restituire all'Europa una cmrta 
egemonìa 

Sorpresa sospetta 
Oggi l'Organo ufficioso del Quai 

d'Orsau Le Monde finge di essere sor
preso per Ù fatto che « t'improvviso 
passo britannico trascende il piano 
economico e le conversazioni stanno 
assumendo sviluppi imprevisti » 

In verità certi ambienti finanziari 
parigini non pos'ono nascondere il 
loro vii-o disappunto per il fatto ch« 
i progetti di Rene Mayer lendmt, a 
stab l'.re u-i doppio settore pel franco. 
siano st-.ti jatti fallire per l'eneraizo 
intervento del Governo britannico 
presso jl Fondo monetario internaz.o-
nalc. L'accettazione dei progetti di 
Rene Maycr avrebbe infatti resa ine
vitabile la svalutazione delta sterli
na. Inoltre la restaurazione della li
bertà valutarla, che st va rapidamente 
realizzando nei Paesi dell'occidente 
europeo, minacciava di isolare l'In 

ghilterra dal mercato finanziario in
ternazionale. 

E' questo pericolo di isolamento che 
spinge fi Governo britannico a cercate 
di assumere, grazie alla piopria for
za finanziaria, la direzione di un blocco 
politico, militare ed economico del-
''occidcnte europeo. 

• • , Oltre la Manica • 
E' naturale quindi che il Governo 

britannico abbia volto lo sguardo al 
di là della Manica, verso la Francia. 
ed abbia preso l'iniziativa di negozia
ti politici, economici e militari per 
un cosidetto rafforzamento del Patto 
di Dunquerque. Ma per non pagare 
'roppo raro il concorso della Francia. 
Il Foreign Office ha deciso di far par
tecipare e questa specie dt direttive 
del blocco occidentale, il Benclux. eh 
è ancora la prima potenza finanziaria 
del Continente. 

Gli interessi del Benelux sono in
tatti assai più omogenei e legati a 

quelli britannici che non 1 francai. 
Irt tal modo «t FO'e'gn Office e si

curo di poter i-olme la Francia tu 
seno a questo Comitato fo-utatorc del 
blocco occidentale, nel caso che la 
Quarta Repubblica si ostiiia^c' a vo
lere assumere in seno ni blocco un 
posto proporzionato alla sua pò cimi 
finanziaria. 

L'orga'io conservatore Daily Mail, 
scrive oggi che « que<o nucleo cen
trale del blocco occidentale à desti. 
nato ad organizzare la sienrczzir del
l'Europa occidentale contro ogni mi
naccia futura che poti ebbe nascere 
dall'espansione del comunismo. 

Si tratta insomma di far nascere il 
Petto anticomintern! 

Wltalii naturalmente come ristaila 
minore è esclusa dal Comitato fonda
tore anche se. al Quai d'Orsay si pre
vede ha dichiarato stasera un porta
voce. che De Gasperi e Sforza .-.tinno 
manotvindo per aderii tu' il più presto 
possibile. 

Nei circoli politici della capitale 
bn'fann ca si er"'curn che questa ini
ziativa aveva, fin dall'inizio, l'assenso 
di Washington. 

W a s h i n g t o n confro l la 
l'azione del Foreign Off ice 
Cosi, un mese dopo U siluramento 

della Conferenza di Londra, da parte 
di Marshall si assiste ad. una nuova 
offensiva delle forze reazionarie contro 
la pace e le forze democratiche. 

Londra e Parigi hanno aperto il 
fuoco e M'aahinffton sta controllando 
le operazioni diplomatiche dei suoi 
principali vassalli. 

Il generale Rever, capo dello Stato 
Maggiore francese, si trova attual
mente a Londra ove si è incontrato 
con Shinwell. ministro britannico 
alta Guerra, col ma-esciallo Mont
gomery e l'ammiraglio Cunningham. 

Queste conversazioni del generale 
Rever mirano a completare, dal lato 
militare, il blocco economico e po
litico arehitettzto dal Foretg~n Office. 

Si tratta di coordinare strettamen
te i lavori e te condizioni strategiche 
degli stati maggiori francesi e bri
tannico e standardizzare gli arma
menti in base alle forniture di oltre 
Atlantico. 

Delle conversazioni analoghe pare 
abbiano avuto luogo a Londra fra 
gli esperti m'Utari britannici e quelli 
del Benclux. 

JI blocco occidentale non sarà li
mitato però ai Paesi del Benelux ma 
comprenderà ugualmente come Po-

I LAVORI DEL CONGRESSO DEL S. r 

Basso conclude oggi il dibattilo 
Gli inteiventi di Calogero, To/Joy, Santi, Luzzatto, Vecchietti 

Nella seduta di leti — ult-'ma per 
la discussione politica — de. Congres
so Socialista si sono alternati a::a 
tribuna favorevoli e contran alla pre
sentazione di liste autonem» del Par
tito nelle prossime elezioni Nessun 
oratore, tuttavia, ha parlato contro 
il Fronte democratico popo'are e eli 
oratori « autonomisti » han concorde
mente cercato d. giustificarsi con mo 
tlvi d. carattere elettoralistico. Cosi 
Dugonl. che ha sostenuto .a tesi se
condo cui socialisti e comun.sti. pre
sentandosi separati e un*nJ'» dopo • 
loro voti. potrebbero ra-cojj'iiere 
t iaagion suffragi d aua-i:; r.e ot-
terebbero uniti in parten».» Anche 
Calogero e sostanz.a:mente d»'.;a stes
sa idea 

Contro questi due o'ator oarla su
bito Tolloy. di For'.i. c.if -or.te«ta «1 
possa essere per ti Fronte e contro 
il B'occo elettorale. 

L'adesione etitusiastica dei sindaca. 
listi socialisti ai Fronte de! La.'oro * 
portata da Santi che. vivamente ap
plaudito. afferma: «Le organizzaz'o. 
ni operai* e J. sindacati, ne. loro spi
rito. sono già nel Fronte -. 

Particolarmente efficace per la ric
chezza di dati che porta a conoscer» 
ta del Congres«o. l'intervento di Lu. 
ciò Luzzatto che contesta la tesi de
gli « autonomisti . . In tutte le pro
vince italiane, «gli dimostra. In cui 
t socialisti e comunisti si sono pre
sentati uniti Wi Uste di blocco soli o 
con partiti alleati, la percentuale di 
voti alle sinistre è cresciuta rispetto 
a! voti che socialisti e comunisti pre

sentatisi in liste separate, avevano 
ottenuto li 3 giugno. 

Paria poi Carlo Matteotti. Il quale 
afferma che 11 Partito SociaMsta. n«l-
a sua politica di neutralità interna

zionale. deve oggi lottare contro l'A
merica. • perchè ci sono navi ame
ricane nel Mediterraneo, e non d 
sono na.-j russe r.e' go.fo del Mesai-
co o davanti a New York ». 

Giù- , che prende la parola subito 
dopo, pana a nome dei socialisti to
rinesi che hanno accettato II Fronte 
democratico e l'unica conseguenza di 
questa acccttazione: la presentazione 
di 'Iste uniche alle prossime elezioni. 

Tu'.Io Vecchietti rileva che 11 pro
blema de'.a tattica elettorale è colle-
rato con !a posizione che !I pro'e-
*arla:o ha assumo In questo momen-
TO: posizione che * offensiva e non 
difensiva Mentre la tattica elettora
le. suggerita da coloro che vogliono 
liste separate, é propria di una po
sizione dlfe -siva 

Oggi pareranno Morandl e Caccia
tore. II Segretario del Partito. Basso. 
eonc'uderà quindi con un suo Inter
vento. I Uvorl de! Congresso. 

Il Convegno Nazionale 
dei f.d.G. mftalmeeaniei 

Ieri si sono riuniti a Roma i con
sigli di gestione delle aziende me
talmeccaniche, ad Iniziativa della 
F.I-O.M. con l'adesione del comita

to del congresso dei Cd.G. 
Sulla base di un'ampia relazione 

del segretario generale della FIOM. 
compagno Roveda. si è svolta una 
documentata discussione nella qua
l e sono stati esaminati ed appro
fonditi gli aspetti tecnici dell 'azio
ne s indacale attualmente in corso 
da parte della F.I O M. per la st i 
pulazione del contratto nazionale 
di categorìa in particolare per quel 
che riguarda l'applicazione della 
« non collaborazione ». 

Dalla riunione è risultata l'op
portunità di un coordinamento de l 
l'azione condotta dal le organtz*»-
rioni sindacali e dagli organismi 
coordinatori dei consigli di gest io
ne . per II conseguimento dei (ini 
comuni. 

S iamo a conoscenza che tra la S e 
greteria del la C.G.I.U. la segre te 
ria della r.I.O.M. e la segreteria 
del la Conflndnatrla s e n o In corso 
Intensi eo!!«*i«l per n p e r a r e I pon
ti di dissenso ancora esistenti s o l 
contratto na l l ena l e dei metal lnr 
glei. 

I l gruppo parlamentare 
comunista e convocato 
por oggi allo oro 15 a 
Montecitorio nell'aula X. 

te Tua /tanchcppiaìncc anche la Gcr-
mnn'a occidentale. 

Per questo motivo fra una quindi
cina di giorni si inizieranno a Lon
dra delle conversazioni a tre. niiafo-
francesi-arnericanc. per la costituzio
ne del governo detta Germania occi
dentale. preludio ad una pace sepa
rata con la Germania. 

Qucta sera il Ministero degli 
Esteri francese ha diramalo un 
comunicato in cui si annuictrr che: 
<f rapprcscntariff diplomaf-n france
si a BrU-TcHcs. l'Ajz e Lussemburgo. 
agendo di concerto con t rapprcsrn. 
fanti d p'.orruitici britannici In quei 
Paesi, hanno proposto ai ministri de
gli esteri delle tre n-.zirr-i interes
sate. l'inizio di consul'azionl per Irt 
realizzazione della proposta fran
cese ». 

LUIGI CAVALLO 

Dichiarazioni di SFor/a 
Il eonte Sforza ha ricevuto ieri • 

1 membri della commissione ita'o-
anglo-francese che hanno iniziato 1 -
lavori preparatori per l'attuazione del 
Plano Marshall. Ass-stevano anche 
eli ambasciatori di Francia e Gran 
Bretagna. L'on. Sforza in una breve 
allocuzione ha. come al solito, esal
tato la magnanimità del piano 
Marshall. 

Al Viminale Sforza, commentando 
il discorso di Bevln ha dicharato di 
essere pronto ad eseguire gli ord'nl 
del Ministro degli esteri britannico. 

I fucilieri tampone 
arrivano a Brindisi 

BRINDISI. 22. — E' arrivato nel 
nostro porto un • Desuo>*r » 713 da 
.ctCO tonnei . te con 90 uomini di 
equipaggio olù un'aitra cinquantina 
di uomini di riserva. Sono giovani 
dell'ultima leva che non cot.oscono 
certamente nulla della guerra. 

Il porto è rimasto deserto e certa
mente se qualche Muso ha sperato In 
una accoglienza festosa, sarà rimasto 
un po' male. I .avoratorl brindisini 
del porte non aspettavano navi da 
guerra ma -xn a.'iro: sono m-si che 
attendono la normalità commerciare 
con .'oriente, unica condizione per 
poter aver lavoro. 

Si prevede che domani g ì operai 
delle faboriche si asterranno da. la
voro per mez2*ora In segno di prote
sta. Appena attraccato a. porto il 
cacciatorpediniere ha Inlzia-o ie sue 
manovre di parata con movimento 
di cannoni e schieramento delle for
ze? In assetto di guerra. 

Intanto s | apprende che L Comi
tato esecutivo del Fronte Democra
tico dei Mezzogiorno di Bari, convo
cato In riunione straordinaria, ha vo
tato un ordine del giorno In cui 
esprime t u t u la propria indignazio
ne e la propria protesta contro 11 
tenut i ve d | menomare la sovranità 
del territori > nazionale ed Invita tut
te le associazioni aderenti a solida
rizzare con la spontanea protesta di 
tutto i: popolo pugile»*. 

SI apprentf' da Taranto che è colà 
giunta fa portaerei americana - Mld* 
way >, scortata dal eacclatorpealtatO» 
re > Elllsoa ». 

• . li 
^ >.' X'.yli .'&*#Sffl 
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nBSO il CONGRESSO DELLE "AVANGUARDIE GARIBALDINE.. 

La gioventù romana lotterà 
per una democrazia sostanziale 

( A r t i c o l o d i E D O A R D O D'OJSTOP^PtlO) 

«ttì Roma 

« Era tempo che il problema dei 
piovani diventasse quello che è 
sempre stato nei popoli liberi: una 
questione prtrata, che ognuno risol
ve secondo le proprie capacità, ia 
buona volontà e la perseveranza •> 
Questo trovo scritto in un articolo 
apparso in uno dei tanti giornali 
indipendenti che si stampano e si 
rendono nel nostro paese. Il pro
blema dei oiovani, secondo lo scrit
tore di questo articolo, non è un 
problema della società intiera ma 
è un problema individuale che 
ognuno risolve per sé e da sé co
me megl io crede, un problema di 
« buona volontà •• e di - per**ve-
rama » 

Se cosi fosse, le dcctitt di »»«-
pliaia di o io ian i disoccupati che 
sono a Roma e tifi Lazio, sono 
disoccupati non perche la società 
nella quale v iv iamo e male orga-
ni::ata e il governo che dirige le 
cose del paese è un governo che
la una politica chr> porta alla di
soccupazione e alla miseria, ma 
perchè i piovani disoccupati difet
terebbero di •< buona volontà » r 
di « perseveranza ». E' un assurdo 
La verità e che t signori del go
verno e gli scriba che lo bO^ten-
pono hai no paura che i aiot'nni 
aprano ah occhi e intervengano 
n'Ha cosa pubblica per fare un 
po' d\ Giustina la doi e giustizia 
non c'è 

La gioventù generosa e diritta 
nella coscienza come essa e, non 
st contenta delle sole manifesta
zioni esteriori della società Està 
sente p vuole che a queste mani-
festaz'oni corrisponda un contenu
to adeguato. Conquistare definiti
va mcnt" e decisamente le nuove 
generazioni alla democrazia italia
na è possibile soltanto se dietro 
alla facciata dell'edificio democra
tico che abbiamo costrutto, fntio 
il corpo sia democratico 

Rispettare la Costituzione 
i4lla pioventi! non basta dire che 

la Repubblica Italiana è fondata MÌI 
lavoro per farle credere che essa 
vive in un regime democratico, oc
corre che a questo principio cor
rispondano delle tcgg>. una politica 
e un'azione del governo e di tutu 
che ponpono la Repubblica italiana 
effettivamente sulle basi del lai oro 
L«j piu'tizia sociale per essere cre
duta dai piovani deve essere nelle 
cose e non nelle parole soltanto 
Come volete clip i piovani opera' 
di Roma senza professione - sen
za lavoro credano nella giustizia 
del regime democratico quando non 
so'o questo regime non dà loro la
voro. ma gli industriali e il gover
no che sono nel regime st dònno 
la mano per cercare di smobilitare 
le industrie romano Come volete 
che i giovani studenti romani cre
dano nella giustizia della nostra 
società quando essi per terminare 
gli studi hanno bisogno di somme 
favolose di danaro e Quando dopo 
tutti t sacrifici fatti, in possesso 
eft una laurea o di diploma, sono 
costretti a rinunciare all'ideale del
ta loro pioventù per andare a fare 
l'impiegato o l'usciere in provincia? 
E' giustizia ques ta ' 

Cosi per i piovani contadini sen
za terra del le provincie del Lazio. 
Essi non possono ritenere il no
stro un repime giusto quando ve
dono nella nostra repione più di 
300 000 ettari di terreni incolti e 
altre centinaia di mipliaia mal col
tivati. in mano di 200 famiglie di 
principi, marchesi, e di grossi pro-
pri^rari. mentre vi sono minliaia e 
migliaia di persone che muoiono 
di fame e di iwdia. 

Non è questo il regime democra
tico eh" ogni giovane nel suo in
timo pensa e vuole La democra
zia deve essere realizzata in tutti 
i campi. Nel campo politico e nel 
campo economico e sociale. La Car
ta Costituzionale e democratica che 
la Costituente ci ha dato, per ave
re valore ed efficacia deve essere 
accompagnata da profonde riforme 
economiche e sociali le quali dia
no la terra a chi è senza lavoro 
e ne ha bisogno; favoriscano lo 
svi luppo industriale della regione 
difendendo le industrie sane che vi 
rono, dal sabotaggio e dalla con
correnza dei grossi industriali m o 
nopolisti; destinino il credito non 
più ai trusts cittadini ma alle in
dustrie sane, alle piccole e medie 
imprese, agli artigiani. Riforma 
agraria, riforma industriale, rifor
ma bancaria, ecco quanto la gio
ventù della nostra regione chiede 
e vuole per fare del nostro paese, 
un paese veramente democratico e 
giusto, che dia lavoro a tutti i gio
vani e permetta alle nuove gene
razioni di avere via famiglia ed 
un arrenire . 

Spirito garibaldino 
Il Congresso della Gioventù Ga

ribaldina del Lazio che si urrà a 
Roma il 25 gennaio è i l Conpresso 
del lo gioventù che si risveglia e 
che vuole partecipare attivamente 
a quest'opera di risanamento e di 
rtsorgimento del nostro paese dopo 
la catastrofe nella quale è stato 
gettato dal fascismo. Nell'animo di 
questi piovani non c'è soltanto lo 
spirito garibaldino del la lotta per 
degli ideali di giustizia e di l iber
tà, ma c'è anche lo spirito gari
baldino d i dare un contributo di* 
retto all'opera in cui si accinge tut
to ti popolo italiano La Brigata 
Giovani le Garibaldina di Torpi-
cnattara non reclama soltanto le 

riforme economiche e sociali della 
società, ma ha preso il piccone e 
la pala e ripara le strade della 
borgata e costruisce un campo spor
tivo. Lo tstesso fa la gioventù ga
ribaldina di Casal Bertone e quella 
del quartiere Mazzini. 

Le brigate nella provincia 
In provincia, le Brigate della 

Gioventù Garibaldina non sono da 
meno di quelle di /ionia. Esse sono 
all'avanguardia nella lotta intra
presa dalle cooperative per disso
dare le terre incolte, per migl io
rare le conJizioiii della gioventù 
contadina di ogni categoria Gli 
.studenti di /ionia e Provincia sono 
al fianco degli altri giovani. Par
tecipando alle opfre dt ricostruzio
ne, essi si tnotiadrano e st orga
nizzano per difendere le condizioni 
dt vi'a e di studio dello studente 

e per salvare le Università dall'as
servimento allo straniero. Il Con
gresso del 2.ì della gioventù gari
baldina del Lazio non è quindi sol
tanto un Congresso di rincorsa gio
vanile, ma ha un programma che 
si esprime m brevi ma significa
tive parole- indipendenza nazionale. 
ricostruzione e rinascita del paese. 
democrazia popolare i giustizia so
ciale 

L'entrata delle nuore generazioni 
a bandiere spiegate nel campo del
la lotta democratica per la rina
scita del nostro paese e un segno 
promettente per l'avi dure dell'Ita
lia 1 democratici dt ogni tenden
za, i lavoraotri di tutte le catego
rie, del braccio e della mente. d"lla 
citta e della campagna salutano i 
giovani garibaldini del Lazio per 
questa loro promessa e per questo 
loro impegno 

M z r c p ' e d l *cor*o l'Agenzia amen 
confi « / \ P . t riprendendo l'tnfor 
i l l a z i o n e d a l p « r i f J ' i o francese « Dis 
SICIOHCC 40 » d i r a m a t a m i r i d i c o l o 
e a m r d in un d e c o r s o T i t o i r v r e b 
b e d t i t i l l a t o d i p o s s e d e r e la b o n i 
b a a t o m ' t a e d i a i e r e l ' i n t e n z i o n e 
di i n . - ' c i n r e s u l'anqt 

Sclh' ser i fa d i i m . '•Olri l i (u * te« 
'n / l e e i i . - i d i n / o r i i ' " ! a c l i c 'I r e d a t 
ture c(i|>o d i « O ' s s i d c n c t 40* a v e r t i 
d ic l i» r u f o d i r i t e n e r e c o m p l e t a m e l i 
t e f a ' s o il d i s c o r d o d a l u i s t e s s o 
puhblK (ito tu notizia »•/t P . » fa 
a/ini" dunque t o r n p t f ' a m e n t c la t e 
st(j ni t o r o s i i i o i i t o t i d o n e l r i d i c o l o 
«Ita Mi /a ine p r o i O c a . I o n e 

^Infariniti la jiM't'is t r i n i l e deM'*/ \P> 
i s e a i i c u f i 'i o r n a t i l i m i n o p u b b l i 
cate . la - notizia •> del d i s < o r s o d i Ti 
to senza far r e n i l o della s m e n t i t a 
* Il G i o r n a t e ilella Sera » (il Glor-
i . r l r d ' I t a l i a > » M o m e n t o - S e r a --
tlttlm Sunnt •• 4 K i s o u i i i i i e i i t o L i -
b c a f e « Il Tempo * •» L' I ' i r ia tu td » 

Q u e s t i ( j i ornat i l i n i i n o dunque c o 
s c i i i f e i n e i i t e d i f f u s o i i e t l ' o p m o i i e 
pubblHr u n a n o t i z i a c a l u n n i o s o e 
fa/sri s a p e n d o t / i e e^so era calun
niosa e fatsn / l d r l v i a m o il p u b b l i 
c o d i s p r e i z o t a l i s i s t e m i d i e d i s o 
n o r a v o il n i n n i c i i s m o ifa|>oitO 

rulli 64 
renatoti 
PIOMBO 

SABUO 

Stnoni 

Kilt ORE 19 

di R a d i dtl P C I 
sul lem) 

INGLf/SL 
CONTRO 

con 

E TROPPE AMERICANE 
GLI ITALIANI 

IL GOVERNO DEVE MANTENERE LE SUE PROMESSE 

I comitali ilei disoccupali 
si rhmir.iiin» oiji)i alla (. il. L 

Le necessitò dei lavori nei quartieri e nelle borgate all'o.d.g. 
Occl. alle ore 17. Mina c o m oca-

li alla Cimerà del L.uurn i Co
mitati «lei disnceiip.iti dei rioni. 
borgate, quartieri e Ai;ni di Itonia. 

Alla i milione the i>.n.« prosit. 
cinta dnl Seuitt . ir 'o re si oiis.iiulc-
tlt'llrt C i li on ( " C . I I P M.i^ini, 
il Comitato cittadino, di u n I.in
no pai te Clama. Filici i Hi .in-
datti e Iìos.̂ 1 della Conuniss onc 
esecutiva defila Camera del La
voro terr.t un ampia ic la / io i ie 
sullo Matti della dl>o( i upa/ ione 
a Roma e .«in lavori pubblici m 
t o r M i 

D i n a n t e !•' H I M n - s ' o n e .-.ai a n n o 

t i a t t a t i i ^ c p u e n ' i p u n t i I) a / ' o -

n e d a M O I J J C T C p e i l i m i n p l c t a 

u t i l i 7 / a / i o n e d e i f o n d i M . ' m r i M i 

p e r l a v o r i p n b b l ' c i .< M I I I I C V O t i c ! 

In d i s o t i u p r > 7 i o n e , L') m u t r o H o c i t i 

l i v o r i d a e . s c s u i i ^ i ?) t u c e . M t a 

d i l a v o r i n e i v a r i q u a r t i e r i , i O H I 

CONTROPIEDE 
S n m V T T V — t / t t l ' i * St»a;.i <fl!a i r . 

n i t a iti O w ' j ! t » f M i a i w • la r i 'p^t i 
• l i* s ^ r a l u i f l j i i l t l i s s i { i i t i l i n éf\ c u i 
M . i M pasrrij j i» . il Pre»'.^*'* i»l OrM 
{I i t cn* yra*Tt4.KHt« i l m n o k* i <;*>'» 
r i e i peltri 4i • u«t in?c • M A < pr->a»1<;* 
t e;» • MU I*SJÌ £ f l l i K'paVihri i t i l ' i n i 
• u » regoliti fA ie i»y»»- T n a u «tn*Aa«n 
» Pia XII pr»ss l j s»r i • . 

P u s * ! Pi la»! P n s » ii tetti , è d i v . i r d i 

PBEMIBE. — • l T o M i t i ». • r r r ^ w n i*ì-
It *ltt%* il Jt*fllii«n«. irr i ta . • Voi u r i s r i 
T'Uto i t i Mittft«r» J ' j l i L«t«n i n « m i r r e 
« i t in ià • . E riti • r i e pr*o»3*i«» i t i r »a-
i t ^ ' u r » It Uttnosi lut i l i» dirtttamratc i l i ' 
fc-iVi» M I * s i t u i » • . 

Vrs { l i «i pea s t r i a t a l e c t iHtr t l i pia? 

/ mutilati 
ricordano... 

R k e v n m p e p u b b l i c h i a m o i n t e - -
j r a l n n e n t e 

Cira a Um'<t » . 
ho letto ogni un c r t i t o t o a i 
T e m p o » , c h e n o i t ' u o l c e f i e « PL7-

m f a e ( ' ' . A l a n t i . ' » si p r e n d a n o a 
c n o , - c t e d i / s e del g e n e a l e C o o p 
r i l m c n t ' j u ' s 5 5 i n n ; o n ' o r n i fa e 
de. n m t ' / e t i ci irvdmi i n a n f / « i ! e t -
l i i f i I O I . 'o l i t i òi<!lei)it t fc l ln e Ce
lere - pr-i In morte del qcncrale 
Coop l 'oi i ni> resta i hi. i r u / i t i i a r m i 
da a o ' t t i t o a t t a s u r i i i e i n o r i n . d e -
p l o r a n d o u n o u r c i d i o a<;s~t s o s p e t 
t o . m i per ah n i t i d i n t i d ; c u i so
no -.tato te t i i r o n t u o a l ' O Q U I r i -
c o r d i r e (,-t D i r c t t t . r c del «Tempo* 
clic ti 'Uo -noriiaic c i a c c u s o d i 
i>'(i i itfest(ir' in p i a r r a e c ' ic p e r c i ò 
i o i f , itp! CIMO . p c c i ' r o p c r c * i e 
la P o l i r l a o c c e r i a n d ò tc i ss i t r e d i -
<f;josi : i o i i t p e r il r ifriettri di 11 Ordi 
n e e i o i f r , tr« c o m i n r p i " id in'er-
r e i u r e .St h d ^ ' o n n o dunque i Mn-
f i ' a t ' ' L'i Ut' tn < e O . l i . n ' i . ' * i n 
t e r i c o n •ahicttczza ci difesero 

V n o ' c f t c o r a , d o p o f | i i c - . to che ho 
scritto il e f e i i ' p o •» i i n i i t e n c r i - p e r 
•se la ccttedm di d te in ni tu'lc- le 
r c i i ' C - 1 JVon r;|r s e m b r n es mcrato e 
t r o p p o / i / s u ' 7 Mt i t t fT i i t r r t e t o s e 
t e r u o i d n n o ' 

U n sjiTintie i n v a l i d o 
d e l l a G u e t i a H - 1 8 

/ \ ìliVÌA LA SLJA CARRIERA DI POUZIO'I'IO! 

P I . R I A P A C I . I I . L A V O I t O , 
L ' I M I I l ' I A D F N / A D ' I T M . I \ 

D O M I N I C A 25 - o r e 8,30 

p r i m o c o n ? r e - = o r e ? o n a l e d e l l r 

AVANGUARDIE 
G A R I B A L D I N E 

al C i n e m a I M P E R O 
Via Casilma (Toipigna'tara) 

Il primo colpo di pistola 
Parlante lo sparò contro Coop 

Una volta inseguì un bandito sui tetti: il delinquente si difesi 
a revolverate, ma Vngpnfp lo arrestò senza nemmeno sparare 

Sono passati cinque giorni dal
la tragedia di Via Salarla tua lo 
sdegno e la com mozione dell opinio
ne pubblica non accennano a pla
carsi L'inch e=ta disciplln ire. con
dotta dall'ispettore Della Peruta e 
l'istruttoria penale, condotta dal 
dott Russo sono in corso 

Netsun prò. vcdlmento di carattc-
\re interno \:ene annunciato In Que
stura Le voci di trasferimenti e de-
s t i t ^ l o n i (o « esoneri ») di tunzio-
n<tn non sono confermate 

Nello* stesso tempo si e cLflusa la 
sensazione tra gli agenti della MO
LI 'e che le autorità Inquirenti ab
buino trovato nell'agente Parlante 
IT capro espiatorio 6U1 quale aduus-
t.ire tuttd. u responsabllit.i dell'uc-
cis.one del generale Coop Tale sen
sazione ha suscitato vivissimo fer
mento e risentimento verso le ^u-
oenori geraroh'.e della Polizia sem
pre pronte a sfruttare senza scru
poli 1 loro dipendenti, salvo poi a 
gettarli a mare al momento oppor
tuno. pur di coprire le proprie re
sponsabilità 

E' st.ito appunto nel corso di una 
conversa?.one con un gruppo di 
d-;rnt:. che abbiamo appreso alcuni 
Particolari sul passato dell'agente 
Parlante, particolari che Invece di 
chiarire contribuiscono ad infittire 
quell'ombra di mistero e di sospet
to che ancora grava sui tragici av
venimenti di Via Silarla. 

Com'è noto. l'adente Parlante la-

Fugge nudo sui ietti 
per sottrarsi all'arresto 

A l i a l b a d i i - r i l ' U f f i c i o P o l i t i c o 
d e l l a Q u e s t u r a h a t r a t t o i n a r r e s t o . 
n e l l a s u a a l i t r . 7 Ì o n e i n v i a l e C a r l o 
F e l i c e 6 3 il c o l l a b o , a z i o n i s t a A l e s 
s a n d r o C a i c a n i , c o m m e r c i a n t e , r e -
s p o n s a t i l e d i e s t o r s i o n i a m a n o a r 
m a t a e d i a l t r i n t i m e r o - i r e a t i c o m 
m e s s i a R o m a a l l a fine d e l '43. 

\ ' c l t e n t a t i v o d i s o t t . & r s i a l l ' a r r e 
s t o i l C a r c a n l e f u ^ q l t o s u l t e t t i 
c o m p l e t a m e n t e n u d o d a n d o l u o g o a d 
u n a c c a n i t o i n = e ^ u i i r e n t o c h e h a a -
v u t o fa-H a s s a i d r a m m a t l ' h e e m o 
m e n t i d i I r r e s i s t i b i l e c o m i c i t à . 

I n f i n e i l c i i n i n a l e e s l a t o s c o v a t o 
in u n s o l a i o d o . e .1 e r a i l f u g i a t o 
l u t t o t i c r m n t e d i f r e d d o 

Scandalo al Policlinico? 
S e c o n d o voci Ins i s t ent i c h e c o r r o n o ne

gli a m b i r m i del Po l i c l in i co , u n g r a v e 
s c a n d a ' o sarebbe s c o p p i a t o nel l o s p e d a l e . 

U n a d o t t o r e r à d>l reparto i s o l a m e n t o 
avrebbe ne l cor«o d e c i ! u l t imi due mc*l . 
JOttratto da l d»poMio m - d l c i n a l l prandi 
q u a n t i t à d i fitte di s t r e p t o m i c i n a , s o 
s t i t u e n d o l e c o n a l t r e c o n t e n e n t i acqua 
d i s t i l l a t a Tal i m i n o m i s s i o n i avrebbero 
provoca to la mori» di n'imero"! a m m a ' a t l 

S e m p r e s » c o n d o le s t e s s e voci 11 nu
m e r o dei decess i sarebb» s a l i l o a 24 S i 
t r a i l a di m a l a t i d i m - n t n r i t e t- iberro 
lare e dif ter ic i , eh» d i t t a n o essere cu 
rat i c o n la s t r e p t o m i c i n a 

S u l vrave « c a n d a l o sarebbero s t a t e 
c o n d o t t e d i» inch ie s t e u n a . a c a r a t t e r e 
i r t e i n o , promossa da ! prof C a r o m a e 
t_na c o n d o ' t a dai carab in ier i Si lpnora 
1 e s i t o de l l e i n c h i e s t e 

I tessili Unrra gratuiti 
ovvero " Canipn cavallo mio 

Dopo un me5? dt proteste e di 
attera l'Ufflcto Comunale incaricato 
della di«triburfone dei tedi l i Unrra. 
ha co-Tiunlcato che sono In compi
l i n o n e i b'ionl per il ritiro eratui-
to delle cotonate assecnate al poveri 
del'a citta I buoni saranno cor.'^e-
?nati nella prima quindicina di feb-
tra l i e «.ubilo dopo avrà tn ino la 
distnburlone 

Un eli ilo eli riso 
alla 5. zona 

D a l ì t al 'V fer-Sraio i c.>n.tim*Tnri de l 
It ~> zona p o t r a n n o p r - l n a r e K ? t <ìi 
n « o I» «alrlo raz ione cener i da m i n e 
stra d i c e m b r e ! 

Si è iniziata la distribuzione 
dei primi pacchi CARE. 

Ieri m a t t i n a n»l la 5ed» del la Miss ione 
in I ta l ia d»l C A R E , tn Vi» LucuKo. 
n»l corso di una sempl ice c e r i m o n i a , e 
« a i o a n n j n c i a t o I in iz io rt»ll» c o n s e g n e 
dei p i c c h i m e r i di t i p o i t a l ' ano . prepa 
rat i d i l C A R F n*?l; S t a t i f n n i . a fa 
vore e s c l u s n a m e n t e 3»i iKneftclari resi-
dent i m I ta l ia C o n la occas ione s o n o 
s t a l i c o n s e g n a t i c e n t o di ta l i pacchi , of 
fer i i d a dator i a m - r i c a n i a f a m i s l i e bl 
s o c n o s » s u i n d i c a n o n e d'I S i n d a c a t o Criv 
ntst i R o i r i n l e d"l'a F r d c r a n n n » d»Ila 
s t a m p a 

Parfipiani e V. L. 
in Assonible« generale 

Per d o m e n i c a lì c r n n a i o . al le ore tn 
il C o m i t a t o P r o T i n c n l e d e l l ' A N P I h i in 
de t to una ' r a n d e Aj-e inblea G e r e r a l e 
de l la ìeitont R o m a n a c h e t e r r a t enuta a ] 
Teatro I ta l ia 

Sara nrr*ente il dot t A l f redo Monaco . 
» e r r e t » n o d e l l o s l t « o C o m i t a t o , il qua 
le tara una i m p o r t a n t e re laz ione m i ri . 
«aitati con»ect i i t i al l C o n g r e g o Na 
r iona le del l» fTe*i«tenja Pre«ennrra no 
m e m b r o de l la S e c r e t r n a N «r iona le . 

L ' i m p o r t a n t e r iun ione *edrà raccol t i in 

un c l i m a di f ra terna a l l e a n z a i sp irata 
al la fede e t emprata nel farr i f ic io , part i 
g ian i , patr iot i e vo lontar i net e r u p p i di 
c o m b a t t i m e n t o o a fianco de l le i o r / r 
Armate Al iente c h e t a n t o c o l l a b o r a r o n o . 
eroi «conosc iu t i , a l la ratina oumtinr. 

S a r a n n o p r c e n t i a n c h e i famig l iar i dei 
Cadut i 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
\L\mDr 

S t i l i l i : l'intercellulare rf»i nnnisten militiri 
al rnmpleto ali* 15 30 in reilrrarioie 

Cumtmali: Comitati di cellula, mnipiini ntm 
bri del l D > . delle C I . dirnrit i ,l| rr<ja 
nisxt rnopcrititi e di mi«si . »IU 18 in i e 
d»rinnne 

voro per due anni con li nucleo di 
poli7Jottl lt inani del commlsi»arto 
MiRliorinl. nucleo alle dirette di
pendenze de^'l' «genti lunericanl 
del C I D (Cri-ninal investlgution 
Dcp irtmcnt) I romani ricordano 
bene quanto fosse precaria la sicu
rezza de' cittadini negli anni di 
guerra e dell'immediato dopoguerra 
t caus i delle numerose bande di 
disertori alleati che scorrazzavano 
-irm iti per la Peniso'a rapinando 
eJ uceld fndo con metodi tipicamen
te nord-americani 

Ke'la lotta contro tali « gang a di 
de! ncuenti percolot, sblml. l'agente 
Parlante si distinte per coras^lo. 

> . e ••oiri 't i it io ner 'i sangue 
freddo che sii immetteva di affron
tare e citturare de'lnquentl arma
ti senza colpo ferire 

I suol compiigli ricordino nume
rosi casi In cui l'adente si trovò 
ficcla •> f'tccla roti d'sertori armati 
di pistole mitras'iatrici e riusci 
se'iipi ' f-a> i rfe'a 1 en , e s 'mo 

Perchè ha sparato ? 
P i ù t a r d i t o r n a t o a l l a S q u a d r a 

M i b l ' e . r a s e n t e P a r l a n t e j i a r t e c i p ò 
a d u n i c l a - n o r o s "«smia o p e r a z i o n e : 
l a c a t t u r a d e l c a p o d i u n a g r o s s a 
b a n d » d i r a p i n a t o r i d i a u t o m o b i l i . 
t a l e E e n f l n l 

I n t a l e o c c a s i o n e , c o m e e b b e r o d e l 
r - s t o a r e s ^ t r n r c ' e c r o n i c h e d e l 
l ' e p o c a . 1' P a r l a n t e i n s e g u ì l i S e 
r a f i n i . c h e s i d i e d e a f u g g i r e s u l 
t e t t i L ' a s e n t e P a r l a n t e l o i n s e g u ì . 

i - I » J ' , ) a : u S . n s i a g l o c o s i 
u n a d r a m m a t i c a c a c c i a a l l ' u o m o II 
b a n d i t o re . i" i c o n t r o l ' i n s e g u i t o r e a 
c o l p i d p'-^tola G l i s c i r l c o a d d o s 
s o t u t t o i l c t r l r ^ t o r e u n c o l p o a l 
l a v o l t a L ' a g e n t e P i n a n t e n o n t i -
- i p o s e n e •< --ìtnfi c o n u n c o l p o i n 
a r i a a s c o p o l n t i m . d a t o r o . m a c o n -

. ti . ••-* - . i . . t t n u r r s o c u r -
n l c l o n ! e c o m i g n o l i e r i u s c ì I n f i n e 
a c a t t u r i r e li r i p l n a t o r e 

S i p u ò d i r e . 1 ̂ o u r n a c h e il p r i 
m o c o l p o d i p i s t o l a d e l l a s u a vit - t , 
' . ' a g e n t e P a r ' a n t c l o h i s p a r a t o c o n 
t r o 11 g e n e r a l e C o ' i p , n e l l e c i r c o s t a n 
t e e c o n l e c o i i ' - e ^ u e n z e c h e <t t w t t i 
s o n o n o t e Q u e s t o s t a a d i m o s t t a r c 
la g r a v i t a d i q u a n t o e a r e t d u t o i n 
q u e l l a t r a g i c a n o t t e 

P e r c h e h a i n a r a t o l ' a g e n t e P a r 
l a n t e 5 P e r c h e h a f r e d d a t « i s j i a r a . i d o 
d a l l a d ' s t inz^i d i u n m e t r o e ineJS-
z-o u n u o m o c h e n o n a v e a a n c - j r a 
e s t r a t t a t ' a r m a d i l l a f o n d i n a ' 

( Q u e s t i I n t e r r o " t t l v i a s p e t t a n o «Ji-
c o r a u n a r i s p o - , : t 

S e m p r e n c c l i a m o i e t - t i d e l l a Q u e -

b o r g . i t e e d A R I O r o m a n o , 41 e s a -
n i f d e l l o s t a l o d e l l a d i s o c c u p a 
t o n e 

(ìli edili si mobilitano 
|MM\Ì lonsiuli (li deslioiic 

M u l t e n e l s e t t o r e e d i l i z i o t l a v o 
r a t o r i i o n'aiii -«ì s o l i m e - s l i n m o 
v i m e n t o pi r < r e a re 1 C o n s i g l i d i G c -
- . t iot ip t o m e m e z z o p e r f r o n t e g g i a t e 
l i d i s o t t u p i z i o n e i h e t a n t o s i a c -
i a n i s e t o n t i o la ,n| i> c a t e g o r i a e 
ai ce l l e n t r e il i o r s o d e l l a r i i o s t r u -
z j o i i c e d i l i z i a M l ' o n d o o r i e n t n i n e i i t l 
( h e ^ l u n o m e g l i o l e g a l i a g l i I u t e 
ri s - t p o p o ' a r i 

\ l m o v i l i e i i t o h a n n o g l i \ A d e r i t o 1 
la o r a t o r i d e l l e i m p r e s e l ' I m m o b i 
l i a r e Hogeu» Meni S t i l l i l i 'I U d i n i 
I i l e - i l i V ' i s e i p F e d e r i c i I C O P 
t t h t l ' i e m o l t e a l t r e t h e h a n n o c a n -
t i e n e l a v o r i i n t u t t a M a l i a 

Il C'o l u t a t o ti i n i z i a t i v a e rH 
t e i p ò al l a v o r o e at t r a v e t s o u n i 
Miti n s t d i v u i g i t z a o n e d e l p r o b l e m a 
c o n p a i u t i ' s t i e t i . r e t t e r o n v e r ^ . t -
zJ'Mij s u t u t t i I r a n n e r i , s t a m o b i 
l i t a n d o m i g l i a l a e m i g l i a l a d i la 
v o r a t o r i p e r l o s t e s s o o b b i e t t i . o c o l -
l e t a m i t i a g l i i m p i e g a t i e o p e r a i ro 
n i n n i q u e l l i d i p e n d e n t i d a l c a n t i e r i 
I n o r i P o m a i n u n u n i c o m o v i m e n 
t o t h e e a r i i m p a g l i a t o d a l l a s o i t -
t ' a r i t t a a t t i v a d i t u t t e l e c a t e g o r i e 

s t u r a , a b b i a m o a p p i e d o c l u il 1.1 e m 
• s e i s ' a l i l i p r i m a , c i o è d e l l a m o i t e 
d e l G e n e r a l e C o o p ) . fu d i l a n i a t a a i 
t u t t i 1 C o m m i s s a r i a t i e d U n i c i vi' 
P u b b l i c a S i c u i e 7 z a u n a c i r c o ' a r e d e l 
Q u e s t o r e , i n c u i s i d a v a n o o r d i n i 
d r a s t i c i p e r l ' I n t c n s l i i c a r i o n e d e l l a 

* d o v e r o - a c r o c i a t a c o n t r o II f l u o r o 
d ' a z z a r d o » e l ' a p p l i c a z i o n e « s e n z a 
t e n t e n n a m e n t i n e s o s t e t d e l l r d i r e t 
t i v e t r a c c i a t e d a l d o t i T e l i l o p e i In 
l o t t a a f o n d o c o n t i o l e b i e c h e 

La vittoria dai lavoratori 
dell'Intendenza di Finanza 
I C o m i t a t i D u e l l i v i d e i S n d a c a t t 

n a z i o n a l i d c e l i Uff ic i d e l T e s o r o e 
d e l l ' I i i l t t i d e n z a , d o p o a v e i c o n s t a t a t o 
c h e In s e m i n i o a l l a d e c i s i o n e m a n i 
f e s t a t a d a t u t t i ì l a v o r a t o l i d e l l e c a -
t e g o i i e . il ^ o v c m t i s i e a f f r e t t a t o a d 
a c c e t t a l e la l o r o l i c h i c s t a di I m m e 
d i a t a i p p r o v n z i o n e d e l d e c r e t o c o n -
e e t n e n t e i l r i o r d m a m e n t o d e g l i o r -
g n n c i d e l p e r s o n a l e r n p p i e s e n t a t o , 
h i t i n o s t a b i l i t o i c r ' s e r a di r e v o c a l e 
la d " c ' s i o n e d e l l a p i o c l a m a z l o n e d e l 
lo s c i o p e r o g e n e r a l e 

P i e n a c o n f e s s i o n e 
d e l l a v e n t e n n e i n f a n t i c i d i » 

Elena D u r a s t a n t c , di a n n : 20 d o m e s t i c a 
presso la f a m i c l n S t ' i s CJavino m \ n 
B a s e n t o 57, h i ieri •sera pifi i u m m e con 
f e s s a l o di a i e r uccido a colpi di lorhicl 
il propr io flRlio appena n - i n l a D i 
Tastante , che piace p n n i n n a t a in u n i 
cors ia del Po l i c l in i co , ha d i c h i a r a t o di 
n o n ronoscere I uomo che l i ri^r i n c i n t i 

S e c o n d o la s u a v e r . i o n r , in ta t t i , esva 
"sarebbe r i m a s t a wMirna de l la v 'oh nza di 
uno s c o n o s c i u t o n»i pr.-v-i dr ] For'a 
n in i 

C o n t i n u a n o le i n d a g i n i per accertare 
eventua l i rcjpoi irabi l i i : ! 

Gli Hiitoferroiranvieri 
otitMigono il contratto 
Si snno conc luse ieri m a t t i n a , c o n una 

comple ta v i t tor ia d"i lavoratori , le trat 
ta t ivr tra ' i Federaz ione N i r i o i n l e l u t o 
f e i r o t r i n n i T i . 1» Fe' leraz ione Nazionale 
l ' . i pr^p di T r i s p o r t o e la Fcderazion» 
del le Azienda m u n i c i p a l i z z a l e per il con 
trat to di lavoro de l la i . V e r o n a 

RIUNIONI SINDACALI 
Conmissioni ia irne dei poligrafici alle rr« l i 

i l («-rtri | t i p > i m n \tì Pale.lrn K< 
Comitali rionali disoccupali, rggi ore 17 Ca 

mera del I n o r o 
Ccmanncne Giovanilt Camera dtl L a m a , e j 

]l i te | » «riV 

Astisti pabblici Hi[fn'irnti • p»droa--ini. oggi 
..re 'l r 17 tu . !«• 

- Gli aiuti ai disoccupali, la C G I L • il 
Goterno - , - i n il f i n Hi un» rnnfrrema rtie 
il pr.il la-"!,,!.- A \h\ ern trrt* og^i alle 
or» 17 rrl M L I » .'.I I M I « M l l r M s » in 
\ i l I) \ ni nHif 1 lri Tulli "nr> unta t i 

CI VOLEVA t \ PKHTESTA DEI 10 REGISTI! 

// film "Gioventù perduta,, 
autorizzalo dal Minculvop 

I^'Ufficio S t a m p i d e 'a P i e ^ i d ^ n z a 
d e l C o i L s i g i i o c o m u n i c a 

• S o t t o .a P r e s i d e n z a d^l S v t n - e -
a r e t i r i o d i S t a t o o n A n d r ^ o i t i c i e 
r i u n i t a ia C o m m i s - M o n c d i r-'v t s jon ' -
c l n e t n ^ t o c r a f i c a d i s e c o n d o s r a d o p - r 
r i r ^ - i m l ì a r e i l fini " C J i o v c n ' i ! p c r ' I u 

z i o n e e n e a u n t e m u t o I n d i r i z z o d i 
p f - t o n c e i t a n i v e u l o n e a l ' « c a r a t t e r i -
v t i c l i e d | s r o n t a n e l l A r i c e r c a t e a t -
i i n 'ti<mtc d i n o t e v o ' e p a r t e d e l l a 
p r o d u z i o n e i t a l i a n a 

O K A l ' o n A n d r e o l t l la p r o t e s t a 
d e i -10 r e g i s t i i'a ì a n i h a f a t t o b e n e , 

ta " d o n o a l c u n e m o d i f i c h e a p p o r t i » * : j n u a n M i n o i i i c p l i . n e ' d i c e m b r e s c o r -
a l l ' - d i z i o n e o r i g m i r i a 

A d ayc i . e tere rft!a r c v i s j o - i e e K - T I O 
n v i t a ' o a n c h " I r e g i - t a d e i li .n s i -
s n o r P i e t r o G - r m l 

L a Commi- - . s l r .ne i -^' da - - - p i r ' e 
f ? v o r v o ' e .->l'a iJro iez o n c h-> I n t - s o 
tra l ' a ' t ' o d i f n s a r c o ^ n i p r . o c c u p a 

li qrsppa cocsdiart del Blocco del te 
pois t « s t o r i l o per sabato ?* ali* ore 18 
cella sede della Federinone Socialista 

dì bimbo più bello 
S.R E. - A C E A " i e m p i g i i d'Ile crni-nn 

«ioni intente l'è! ( ' P 5 e t re-np(nr3ti i Co j . I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I i i i i e i i i i a i i i i t i x i i i i i t i i i i i i i i e i i i i t t t i i i 
rniui: di cellula ali» 17 ia Federanti» 

Chimici: i coapagm «Ielle conni,«5ini nt»rn» 
del r D ? e ì cn^pnn*nti i t i in ta t ' n CCMJJ 
ali» ore 19 in FenVranme 

I reipjsiabili tjiofaaili delle aneadt '.MI. 
OMMIB FXTMK M\TFR Pi ."cinT. MantMiai. 
Polijra'irn li. (apponi e P WMi. FiorenliM 
Bre>ia Uelmi e ^i»cn«a «"m cimo^ati ia Fé 
ilerailn-e 

La respotsibih ( e s a t t i l i » 1» attuiate d'I 
I Ann B " - m in >».!era«nn» a l l ' l">:79 

I COnpafBi: Fultierenli. B narri . Pi I y"i>, 
Miri l i , Valenti farap^li v -H-n i ' c i R^«i Mi 
riaT. P» "inrti 7u'^ar»lii. k n r. a\orai 
i l !» 17 in Frl 'Miim» in!( prn^iTia) 

Tntte le Sezien SOEO lantate ad ur iar* l i 
canpaoi» u Federazione, aella j i o n a l a per 
ritirare argeale cateriale t t i opa 

Mitifiti t taralidi contant i a l l ' 17 to prr 
"•'nnici' io-ii u-j'-.ii n Fe^'rat na» 

- o a l t r a \ o r . ' - o l e c o l o n n a d e l s i l o o r -
• : - n o . a v e s - e I r n t a t o d i s m i n u i r n e 'a 
p o i ' i l a 

• G i o v o n ' i i p e i r i i i i a » . I n f a t t i e r a 
s t i l o p r o i b i t o d a l i 1 C o m m i s s i o n e d i 
r e \ i M o n e p r e s s o | ; M i n c u l n o p 

O r a a s p e t t i a m o e l i " 'a S I C S S T C o m -
' n f s ~ ; o n c r i ' a - c i 1! p rrn"s50 d i p r o i e 
z i o n e a i e n e p e r il d o c u m e n t a r i o e d i -
' o a e m a d e l P C f - S e t o r n a s s e r o 
I f a s c i - : i • «* p o r I' fi ni f r a n c e , -
• 1.1 M - r s i e i i « \ s e 

P e r c h e i n d e f i n i t i v a . Il • v e r h o -
1 t e n ' d e - i o c i l ' i n n o I n i m i s t c - s » , 
j . l u c i n e p e i t u t t i e t r e i fi'm a n t i -

r ^ s < | .Ml<» 

Il collega G Cerosi t » m «-«-n-i «P» 15 
n*lla «»^» f'i tir'•>!<» 'e l la f V < i ^i Ei-pjr 
T I » in v Vr.-* '*1 Mn*t» "V*. tjra '"- f 'r 'Ti i 
'a • I, I Partiti z , | f-,>-, , - j . 

Il ceopa} i s Fru-n T"«"i d»l'» I G I I . A\ 
-l'irne Zj Tra:! '»<» di e»*-e i>"< l i t . i r •>-» 
il a l ' » " " « ".iara'e ferra j r i «t«->;i a pr»»»/» 
e^ni r»r <•' e [>r l i - c i - j-' .ri 

Talli t ceatertatsn del ( m e d i e i l i at 
liristi della Federaliste stasera alle ' ? 
1* Feieraneie ter la preparai.ase e ie tara 
tesata dal c«sp . ri etra I t a n e Si p;e;a 
t i w s n t e di ì e s cascare 

Agli « Amici de I' Unità > 
II frerpo - A-nici - del Tiiirttno ta m 

t'ita per donecua 1 febbraio o» larari 
di sccpo-e Tale temer e r i s e m i * a;li 
- i t jp'nut i - di Tibu-tim HI S Bastili. 
Portcraccn e Ftn'e K a s s a l * e Te'ri dt 
sp-tato a'1 itaha-a cioè ad elinmiteria 

ta j i - i i ' i r i i cmat i ta rtjorttra certa 
r.tsle 1 sarce^tn doTala 

E «;*it i tn'al'ra prora dell attuila dei 
r r - - i 7 r i 4t\ T.barlisa ebe ci aajariaae 
s u di sy-ore ail i altri frappi 

I m i o n s i M l i dt grappi s a n pregali di 
pattare presto il aoitro «Siti» proptnad* 
e:'ra ta qisrsit i 

l a \ e i " t » d'H'Amhisnit^if AINerl^ Prlirdi 
Rieri r< i «uni fiqli prf.londanifnte fo"nrao<«i 
dall» infimi» manifflanpnì di «impitn In 
Kutitf Inrn in ortninn» d'Ila i)il»r. *i «tu^uia 
rhe li ha colpiti. — n»ll impo^ihiliti di lari" 
pertwnataii nte — flagratimi .01 qn. .In n . i i " 
\utnriM Inti e F»r«..nf rh» bini" tMutn a..i> 
riar*t ti hrf» lutto i n u n ' i fiin e m " « n i i 

l!NI>ISPfii\SABILE 
l\ OI.M BII.LIOTrH A 

Il v o l u m e t t o c o n t e n e n t e ì t e s t i 
i n t e g i a l i d e l d i s c o r s i p r o m m z t a t l 
d a l e o e n p a c n o T o j t l l a l l l a l VI C o n 
g r e s s o d e l P . C . I . e d i t o a u n a d e l 

Il v o l u m e t t o dt n o p a n i n e ' » n 
c o p e r t i n a d i c a r t a pa t n a t a a t i c 
c o l o n s a i a m e s ^ o In v e n d i l i a, 

I.. IVO la c o p i a 

( a l l e V ederaz<o« i i l o si c t i t o d e ' :o • •) 

l . r f c d e i a / i o n i i n v u n o l e p i e -
n o t a 7 i o i u al C e n t i o fi i T u s i o n e 
S t a m p a d e l P C I - Via n o t t o = h r 
O s c i l i e . 4 - n o m a 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Ot cationi t, ti 

ATTENZIONE"" I V M , R M l . r . , , . * r - . 
"ri DM imh.he ronlfimm » .jutriiimni prentf 
' *u m <»u n»i n-^lflli Pi„ h»Mi d'Ila mo'i 
inlrrnirunilr T j i j i . i t . .>mi,te l n d ,3 lei n - n 
--.1:1 inliripA stnp^nlr \n|p, tMtr, arientffi. 

ai/urre platiniti I \ \l \ R \ t l j ( , ' i i li i 
i.rin» .li \\m* p. (Tir di Mimi) luminiti-. 
Irlelmn h; s(lr, 
GRANDE tendila fine i t ia iooe"' Fallieee pre-il 
limidanone Nessun anticipo, paqaroeala 12 mi 
n anebe loon Roma1 Volpi argtalate • Citasi - , 
Nula 67 
LIN1TTPE mni l e n i I . on Ir» r r e g u m i 
.rr'i>i deiiii l iare . flprti nl irntandn a Mim 
l'i M ^ m a V.H I'. lar. hi i l Rn^j 
OROLOGI i 1J t u r ' Vlinmm pr. ni mi««i-ni 
i n t n n i ' R f i l u m o m i •tili.jrifi.a amerieana 
|.rr njm i . , ] i iMi ' • R i l l u . • ) • \r»n'jla O l i 

-'0 Cessioni _ Aziende L. 12 
VENDESI (.'r dMitim» ' i r i i t u n « i t u i u t t n i 
i-er i t i . r.i-t ' eri t » pj.i.r . n i |.r»-i| . t n t e i » 
Temit i T. I. Iin ite 7i> ; »t ! 

, a^jl Iininandc cani, r pens. L. 10 
" ANTICIPANDO . .nmj i i r m . .àm»ra con «»r'« 

II» • . ii- mi 1< Irhnir. 171 17'. 

Lo sciopero attivo del teatro I 
M o l t e f a m l e l i e si M I M I i a m c i i t a t r | 

l > e r c h e , p e i l ' er i r s s i v o t o s t o d e i M - j 
i? l i e i t i , n o n e l o m p o s s i b i l e da t e m p o 
a s s i s t e r e a s p e t t a c o l i d i r i v i s t e l ' e r i 
v e n i r e i n c o n t i o al l o i o d e - t i n i la 
n i i e / i o n e d e l T e i t r o Q i i i t t r n F o n t i . . 
n e h a a l l e s t i t o d e s ì i s p e l l a t o l i rli P i . 
v i s t e a b b i n a t i a film di p n t i n v i s i o - | 
n e a s s o l u t a , al p i e z z o m o i . c s t o d ] 
' i r e 300 p e i l e p o l t r o n e di p l a t e a e j 
di I. 300 p e i l e p o l t r o n e di b i l e o n a - j 
t a , i n i z i a n d o o ^ e i la s e n o di d e l t i , 
• p e t t a c o l l e c c e z i o n a l i c o n la l l \ s t a i 
• O l t r a g g i o al P i n t o r e i o t i la p a r t e - 1 
e i p a z i t v i e d i D e P e s e , N a n d o U r t i n o | 
I o l e N a q h e l . R i n o S a l v l a t i o l t t r a d j 
u n o s t u o l o d i b a l l e t t i l e . V e n a i n o ' t r e 
p r o i e t t a t o il film » La f ine d e l l a S i . ! 
u i o r a W a l l a c e v m p r i m a l ' t i m i r 
a s s o l u t a I 

O l i s p e t t a c o l i , e h e s | s u s s e c u i r a n n o , 
a d o r a r i o c o n t i n u a t o , a v r a n n o i i m l o l 
a . l e o r e 15 30 c i r c a I 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore responsabile 

Stabilimento Tipografico Ù t S l S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OGGI Gronde Pnmo al solo Cinema 

BARBERINI 
GASMANN* BÉRTI 

GIROTTI * MICHI 

GORA 

Gwrxweci « n 

OGGI "GRANDE PRIMA" al 

Suncrcìitcma - Adriano 
' I L FILM PILTATTE50 DELLA STAGIONE 

Reeia d. NUNZIO 
M A L A S O M M A 

L DI AVOLO BIAHC 
COn 

V FEIST • LEA PADOVANI • MARK) FERRARI 
Produzione e distribuì MANENTI FILM .—-"ft 

n i i _ ir— — - ' I I - a i _T «(" i l i 

RIBASSI! RIBASSI! RIBASSI! 

I 

I . e r n a r d r » P e r s e l l o . A la U r o r a m T a l l o n a 

"l 'Unnfà" 
M \ l > M I V E . M n R F . I l i R O M \ 

CONCORSO B.B.U. 
// bimbo pili Hr/fii e . 

" " H a s t ipulato con Ir F i b b n c h e Riuni te Cnl /a turp del la I^om-
bardia una c o n v e n z i o n e clic gli p e r m e t t e di v e n d e r e per soli pochi 
giorni tutto l 'assort imento e.Mstente nel negoz io ai seguent i prezzi : 

Scarpe da donna da L. 600 a L. 3.500 
Scarpe da uomo da L. 2.000 a L. 4.900 
Scarpe da ragazzo da L. 250 a L. 2.000 

Ultimi arrivi calzature da uomo "bolero" 
Vitello e camoscio - Incredibile ! L. 3.900 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! 

I-arso deg l i 0*r ì , «I — T e l e f o n o 49I.67R ( S . I ^ r r n x o ) 

T r a m : 10 - 11 - Circo lare Ro5*a 
i 
' (I c l ient i fuori Q u a i t i e r c av ranno i imbor.-ate le Mie^e a t i t o t r a n v i a n e ) 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
!Dr. Della Stls 29 VIA ARENULA 

'8-13 e 16-20| 
I > p e e t a l l « » 

! GABINETTO 

V E N E R E E P E L L I 

DERMOCELTICO 

TEATRI 
IRTI 

• l a *" 
li??" 

«It i* 

rr^p. S-rl^a N -rv ll'a ri-"» »-• 71 | i l ; . 
«ra R' - i • — ELISEO- e - ? !>• F-
• ?1 • L» ^ ; ; • rrn I» -\-^ i . t 

-v . . _ QDIRPiO. r^-a? f t u ti WI i i> R. i 
; ' n Ri;;»;» , nt 21- • P.»'»r» i'V. « . . ' i • 
— T U I E e 3 p Vis i T i n v » «r» -1 - F 
arr -tm il t s • — OfER» <•-» 21 • Wrr 
li»r • . j i n i a ra, [>-»»»Var «•»• S CECHU 
•>r« IT l'i l f i " r t i »i»lA«'»l1nt« \<\ if Na 
• arra 

VARIETA' 
AL1NBRI r»ip riT » Ut l a ! ' « • ' • '"» 

« i"« — * IT IERI T- ip m • Bl-» I ni - -•> 
J ' ;I i Zorri - lOTISELll cn-»? rir # fl-a 
F.» '•> — t i FELICE f - 3 ? rn » Mn ll'a 
- i - - - RAN?C1I c*n? rit » ft'-> ' « • I n 
..«••.irai» — SDCTO eri? ri» • S.-n I a -a 
s ' « l .r lai '» - rEWCITE CTP n t t 6 - . 
P i l l i l i a FihiMF» 

CINEMA 
tir pra* 'ani la riJaji iaf F. \ I I . 

Jr. 1 - B l - l l 
SUI t « - io 
caccia II , . . 
Caj-a-ua I» 

• t a l » » ( • , • " . 

Cjìa <i R'c:a 
y r 1 •* . * . ] • 

l :*:c a II 
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Sabato 24 gennaio 1948 — Fag. 2 

A D'OCCUPAZIONE AMERICANA 
\ : 

oni di lavoratori 
operano nella Baviera 

s> • •....-.• — : _ 

mocrlstlani tedeschi contro la divisione della Germania 
.CO, 23. — Alla mezzanotte di 

.2 gennaio ha avuto Inizio In 
i La.Baviera uno sciopero gene-
ai quale narteci peranno circa due 

onl dj lavoratori, in segno di pro-
i contro l'insiun -*nza delle ra-

y\ alimentari e la inefficienza del-
nmlnisirazione americana preposta 
« distribuzione del viveri. 

ia 'tospetrMone del lavoro durerà fl-
, alla meizanotte di oggi 23 gcn-
o. -
a enorme Impopolarità delle deci-

* J! di Francofone, in base alle Qua
li Germania viene divisa In due, 

-, mostrata dalla prua di posizione 
ma dei democristiani e del 10-

• arat i c i . DJ fronte alla reai 
* IVopinJane pubblica questi 

iti. ngtòrlarnente legati alla 
/ ..ngio-amerlcana hanno preso 

posizione contro Francoforte. 
rezlone del Partito democra-

-at'ano tedesco per la zona brl-
ì ha pubblicato ieri un comu-

. a Jn cui prende posizione contro 
tClilon! di ' Francoforte. Nel co-
tato al afferma che H Consiglio 

, -nico non assicura affatto una 
• ore libertà a! tedeschi. • 

- in to st/> Kurt Schumacher, 
i t e de. ^Partito soclal-demo-

ted**co V*. smentito che il 
M*- • , partecipato jll'e-

\ visioni 41 Fran-

dessero I lavori per consentire ai 
deputati socialisti di prendere pai-
te alla s«duta conclusiva del Jorc 
Congresso. I democristiani si oppo
nevano. Togliatti tentava Inutil
mente di far loro considerare la 
inopportunità di questo atteggia
mento, e si arrivava cosi alla vo
tazione della proposta Carpano in 
un'atmosfera di grande eccitazione. 
Mentre l'on. NASI chiedeva l'ap
pello nominale, l'on. CONTI — che 
presiedeva la ceduta — M confon
deva P proclamava respinta is ri
chiesta Carpano per alzata di ma
no. La sinistra abbandonava l'aula 
in segno di protosta. 

di Roma 

: JL SENATO 

re candide!! 
le le Camere 

.ad flifl sistema elettorale 

doni sul sistema da adot
ta elezione del primo Se-

.... la Repubblica - sono state 
' ? ancora una volta a que-
\ ina. L'Assemblea ha di-

io alle 19 votando tutti gli 
iella legge che non fanno 
to al sistema elettorale. 
one più importante è sta

ne! • pomeriggio quando. 
' parere del ministro SCEL-

} onostante l'opposizione di 
, te del gruppo democrlstia-
; stabilito che nel caso che 

Ji per la Camera, e per il 
;. "'ano contemporanee e pos-
," esentarsi candidati a tutte 
•" ; Camere. Nel caso in cui 
{ lon abbia optato per una 
' » -£amere si intenderà che 

\ per il Senato. 
' ^ente l'Assemblea a-

emendamento 
> a stabilire che 
ir il Senato ab-
i diversa e po-
' la Camera dei 

ta del compa-
\ è stato invece 
- « vi sia coin-
> delle due Ca-
cidenza esiste 

' zioni) esse sa-
desimo giorno. 
tolta rjrima 'lei 

ra delle sinistre 
•ano andate cosi. 
-, UPANO facevi. 

Ondata di protesta 
in tutta la Puglia 

(continuazione dada 1. pagina) 

si tappezzassero di scritte e mani
festi: . L'Italia non è terra di con
quista »; » abbasso il governo che ci 
manda i fucilieri.; » rifa l'Italia 
libera e indipendente ». A Bari, sta
mane, gli operai delle maggiori fab
briche hanno sospeso il lavoro per 
mezz'ora chiedendo che il governo 
compia un passo ufficiale presso la 
Ambasciata degli Stati Uniti. Ad 
Andria una grande manifestazione 
popolare si è svolta con la parteci
pazione entusiastica di tutta la po
polazione lavoratrice. A Tram a 
Gravinazzo, a parletta e in altri 
numerosi centri, tutti gli operai 
hanno sospeso il lavoro in segno di 
protesta. 

Né l'astensione dal lavoro si è 
limitata alle fabbriche: molti nego
zi delle città pugliesi hanno abbas
sato h saracinesche: difficile è, an
che per Sceiba, soffocare nel popo
lo e negli italiani, la dignità, l'amo
re all'indipendenza, l'odio per il 
servilismo e per coloro che minac
ciano la guerra. 

Notizie gravi continuano intanto a 
diffondersi: ufficiali americani han
no fatto chiaramente intendere che 
il grosso dei fucilieri e della flotta 
giungerà solo nelle prossime setti
mane. 

GIORGIO DEHO* 

IN MARGINE AL CASO COOP 

L'ili i . Berlinguer ci parla 
deir«iiiiiolaliililii di domicilio» 

la ptoroga del decreto fascista, contrario alta Costi
tuzione, è una buona scusa per entrare in ogni casa 

l Congret%o Soavi, ita l'on Berlin
guer, pattando accanto al tavolo 
della ttanipa. mi ha mormorato 
muterioiamenU all'orecchio: 

— In ronfiilrnra, lu eh» fai parte dello 
t Stato Mairgmro > por il piano K., puoi 
dirmi qu»|i» posto mi e «iato a«ttjtnrtto 
• ella proemia mobilitazione? 

— ì a la — ho ritpoito —. non ti 
affannare ancora a fart il giovanotto. L 
poi in uomo di legge. Se PUOI II da
remo un romando di polizia della re
troguardia per reprimer» fili ahuti del 
« rotti » .Per riempio le owlationi di 
domicili* .. 

Cosi e ronnnriata l'interritti w | tra
gico «puntilo Hi cui fu vi tuna il g»nc 
rajf Coon 

Costume poliziesco 
Ho chietto a Mario Berlinguer che ro

ta pcnrane d-:!la i-*ipuU>oita dell'agenti 
Paria-ile. rivelatrice di un I-UOPO cottu-
m« di violenza che l'on. Sceiba tenta di 
inunua.-c utile furie di politi*, della fi
ducia rlfi'nf» rii'/p delatiom ricattatorie 
della pregiudicata h'errarvie. delle giusti 
ficazioni dulia Quettura che parlò dap
prima di t ii,tera tacita > col minuterò 
s con la Matutr.itura e poi nrtirntò il 
decreto del Jft ittobrs W4? delle circo. 
'.ari scerete ecc. 

— l u t t o ciò è marginate ei\ e gih «ta
to rii«cn«!o — ha ri«po«to Brrlinpue»'. — 
F" chiaro eh* «i vosliono limitari? le re
sponsabilità. ma il p-olilrma è **»«i pili 
vasto: e un problema di regime. Siamo 
di nuovo allo Stato-partito il quale si 
sovrappone alle lepsi fondamentali che 
tutelano U libertà del cittadino, allo stes
so codice Rocco, al Testo Unico di 1*. S 
che pur risale al fascismo, alla Costi. 
tuzione che il governo nero rinnega e car 
'ode TOI suo settarismo e ton la »ua po
litica reazionaria. 

C«me sono «tati applicati l'art. 3 che 
impone alla Repubblica < il compito di 
rimuo*pr«* pli oMaeoli d'ordine economi
co e lociale i quali limitano di fatto 11 
libertà e l'upuaplianra dei cittadini > e 
di pniiniio\ere la loro partecipazione e! 
fettiva allo organizzazione politica, eco
nomica e sociale del Paese >r Con l'offen
siva contro i Consigli di f.'estione. contro 
o™ni azione desìi orc»ni'rai di catezo. 
rm e di massa. 

E che dire dei fermi di polizia in re-
le/ ione all'art. 15? E del divieto d'ogni 
< violenza morale e fisica » sugli arwsta 
ti chi; ancora si sottopongono spesso • 
interrogatori pttetMianti ed a percosse? 

Due miliardi sottoscritti;£ ^«Ì!7£crV^;:a-%ÒP:\ 
pubblico, non e richiesto alcun preavv< 

" dell» «lampa, della «cuoia « r i 

approvano neH'As'emhles, e«altai>n nei 
programmi, sulla «urrpa, n<-i ih«cnr*i 
e poi .. abrogano di fatto con U loro 
politica di governo. 

— ...E cercano un dtrertirm nel « pla
ni K >... 

r. B. 
NELLE CONCLUSIONI DELL'A.G. 

Provata la responsabilità 
morale del Questore 

L'l3truttorla dell'Autorità Giudiziaria 
sull'aMa-s-slnio d"l g< iterale Coop si * chiu
sa Il fascicolo r«latl«o è .«tato depasl-
t»to presso la Procura 0*nersle alle ore 
14 di Ieri 

Il magistrato inquirente, dott. Riuso, 
ha concluso la sua Istruttoria chiedendo 
l'autorizzarlo!!» a procedere al Ministro 
di Orazla e Giustizi! contro l'agente 
Parlante per omicidio volontario, contro 
tutte le pre\iMom che fare\ano ritenere 
l'aBfiite colpeiole di ceraso colposo dì 
legittima difesa. 

N'ile conclusioni d«H'lstruttorla viene 
rilevata. In modo chiaro ed Inequivoca
bile. la responsabilità morale del commis
sario Valdambrini. che dire'se l'operazione 
o dello stesso Questore Polito, che la sol
lecitò con le *ue direttive. 

Sequestro 
di persona 

Quetta volta non ti tratta di un 
nuooo arbitrio della Polizia. Si tratta 
lolo di un arbitrio di cer'i fuor* di 
pilla Lazzaroni. 

le tuore. che — dal modo come par
lane — »emr>rano francetl, toolgono I* 
pia manttone di intetnar qualcota ai 
l'tmbi più piccoli dietro compento di 
una retta mentii*. 

Qualche giorno fa uno di auetii 
bimbi non tornò a ca$a; la madre, im-
preutonata. gii pentaoa ad una tela-
eura e «i recò col cuore in tumulto 
aU'i'titut.i per informarti tuli'accaduto. 

Ma la guardiana, in un certo qua! 
modo, la rameurò: la bimba era anco
ra a tcuola e la Superiora ne anrtb-
he ipiegato il perche, 

La madre della bimba •( i«nrl dir* 
che da due meli la retta non perlina 
pagata; che te non pagava tubilo gli 
arretrati, la bimba non avrebbe potu
to far ritorno a caia. 

la madre della bimba cercò di tpie-
gare Suo marito era ditoccupato; lei 
aveva altri due marmocchi da guarda
re: che te more svetterò ancora un 
po' di pazienza! 

So, no, niente pazienza. E la bam
bina dovette restare a tcuola. 

I nostri lettori ti chiederanno ora per
chè la madre della bimba tia venu
ta da not a raccontarci il fatto < non 
sia andata invece al Commissariato a 
denunciate ti vero e proprio sequestro 
ti persona, il Commissariato avreb

be tutelato e la persona del cittadino 
e la sovranità della letge. 

Già. gii, la tutela dtl cittadino t 
il ri'petto della legge .. 

STASERA ALLE 19 
In, tutte le S«*iionl Romane del 
P.C.I. conversazJone su! tema: 

Piombo inglese e truppe 
americane contro gli italiani 

COMMEMORAZIONE DEL XXIV A H 
DELLA MORTE DI LENIN 

Domani al le ore 10 al Teatro Adriano, sotto gli auspici 
dell'Associazione Italiana per i Rapporti Culturali con 
l'Unione Sovietica, verrà commemorato il XXIV anniver
sario della morte di Lenin. 

ORATORE: On.le GIANCARLO PAJETTA 

Seguirà la proiezione del film: « MOSCA » 

TUTTI SONO INVITATI A INTERVENIRE 

GII EFFETTI DELLA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

Tutti gli artigiani in lotta 
contro la pressione fiscale 

Quali sono le richieste, della categoria 
Domani assemblea generale degli artigiani 

La preoccupante ntuazione che «i t te. 
•iuta a determirare tra k es tesone ar. I 
t i f a r e dimostra in nio-.i" c\ 11K ni'.>«ipin 
l'wiie la politica economica del gover
no De Gatperi tpinea alla rovina i pic
coli proprietari e gli imprenditori. 

Il problema che ucci a-mlla queste ca
tegorie è (lucilo delia «cnipre crescente 
pressione fucsie: i pro\ cedimenti presi 
in questo campo dal Ministro Fella ne
gli ultimi mesi hanno ulteriormente ne 
Gradato la posizione delle botteghe arti. 
ciane nel quadro generale dell'economia 
nazionale. 

Rivalutando indiscriminatamente i red
diti di ricchezza mobile, deliberando una 

II- GKAVE SCAXJDAL.O AL POLICLINICO 

finora al Fondo-disoccupati 
SI e riunito Ieri 11 Comitato p«r la 

erogazione del Fondo per 1 disoccu
pati, con la presenza del Presidente 
del Consiglio, di numerosi Ministri. 
del Segretari della CGIL, di rappre
sentanti della Conflndustria e di tut
te le categorie lavoratrici e della 
produzione. Il Comitato, dopo ?ver 
preso conoscenza del.versamenti fino. 
ra compiuti, che assommano a circa 
due miliardi, ha espresso li voto cho 
I versamenti ancora in sospeso, ven
gano effettuati entro li termine fis
sato del 31 gennaio. 

Il Comitato ha inoltre deciso che 
all'erogazione del fondo abbiamo dl-

, , „ . . .ritto i disoccupati Iscritti alle "iste 
del Presideti- presso g n ufiìd del lavoro entro il 

:he si sospen*|31 dic«mbr« scorso. 

s 

vCIATA DFL PIANO MARSHALL 

Sierra si oppone 
itaziona del franco 
appoggiano la decisione francese 
ai eniente la stabilità della sterlina 

* i Oggi alle 
a Parigi il 

-i-tere Sir Staf' 
Panato da di-

f%reign Office. 
Utena e del Te-

"~ un'ora dal sue 
~d Cripps. alla 
le britannica. 
j 4ei<le Finanse 
• cfntratteneva 

". René Ma-
' 'atore aclla 
fi C Ha vari 
••{ dOraay, 

..-i.ro non è 
n comunicato, ti 
silenzio è assai 

ato possibile reg
io. 

" del cancelliere 
era altro cft*-

TIU della Cttv 
1 o limitare la 
anco, la quale 

overno britanni 

«o >' F. 
'i via» 

Legge e Costituzione 
- forr-ri rjualche f lecitatene tutta vio

lazioni di domicilio. 
- Il ca;o e più prave soltanto rtreli* 

l'ultimo e i i s i i l i» ha «incitato l'allarme 
dell'opinione pubblica. K«i«liva una \eg. 
i r . li L'ire fan-ÌMa e di guerra, del 1"5 
snrzno 1942. che con«enti»a « in opm 
tempo » (ma qirmdo ^i fos«e « fondalo 
motivo > stilli esistenza di ca«e da eiiio-
co) le perquisizioni. rT««a aveva efficacia 
«ino a «ci rr>e«i dopo la ce««azione d»l. 
•o «tato di guerra. 

F* stata nprir-linata con tin richiami. 
TI nerico dell'art 3 in«erito in«idio««i 
•nentc n;l do-reto del 2h ottobre l*»47: ciot 
d«r>o che era «tato approvato l'art. U 
"Vlla Co-tituzione. 

L'art. 14 fu approvato r!all'A«semb!ci 
•1 111 aprite 1"4.". E ricordo che in qurl-
I». ««-tinta J'oii. Reliinl, denioeri«*iano. 
e incinte il MIO discorro proprio «u que-
l'o articolo, dicendo: « l a no«tra Co«ti-
ttzione deve e««ere antipolizir«ca «n quan
to è nntifa«ci«ta >. 

Pembra elementare che le leggi po«tt-
•ior» al IO npule do^e««»ro armonizzar
ti al te«(o pia approvato del nuovo Sta
tuto Orb»ne il nuovo Statuto repubblica
no dich'ara il domicilio inviolabile, vie. 
!a le perquisizioni senza ordine d« Ila an
imila Giudiziaria. con«ente «oltanto de. 
rc^he in « ea«i eecrri ini l i di nerr««it* e 
•'i urgenza » con l'obbliiro di comnn:ca-
re entro 15 ore i nro'vedimeriti all'ari. 
•nMtà pttidtziaria per l'immediata ronva. 
lida 

. . . , , . . . Perchè <iuf«fe raranzte non «ono «tate 
favorito le speculazioni disoneste*. . „ . „ , , , . n r l n n o v o ^rlein del 2S otto 

Londra si oppone alla introduzione^.^ m : , n r n i , , ^ , -„ T , r p e , I T o r Ì 7 7 S 
del doppio settore del franco perchè] u , a xinUzio^ di domicilio « in o ^ : 
imita farebbe del mercato valutario(, r . n , , F p r r r h p , , * inUll frreT\nne 
francese, il più i-iportante drl cot i - j ,„,„ p r r n ri„nrn H'ar/ardo e non per 
Unente , un monopolto del dollaro.. reittì hf„ p i f l FTItTÌ ,,, „,,„ f(,„traTTefc 
mentre Io sterlina perderebbe il 50 
per cento del suo valore legale; op-
puru. nel ciso che cvsa non venisse 
quotala cui mercato Ubero, la sterli
na verrebbe scartata come moneta in
temazionale. 

Il conflitto che fn questo rnnmento 
oppone la Frcncvj alla Gran Breta
gna è ostai grave, tanto più che un ! 
accordo soddisfacente fra te due par
ti è impossibile, e la Francia ha de
ciso di non transigere, incitata ci 
riguardo dal Dipartimento ri; .Stato 
il 

rione7 

F" chiaro che «e il PHOTO decreto •« 
fn««e uniformato alla r"o«t;tnzinne. pli 
«•«tremi de'N eccezionalità, della nece«>-
tà e «peciilmente aneli'» del'a orrenza 
avrrbbern imnedito l'azione noMnma con
tro la cs«a del jen. Coop preordinata da 
» «.ri c o r n i ed e«ecnita COTI le armi in 
ournrt r con effrs**one 

Il perchè del ripristino 
• i7 »i . , . u . w i ~~ Pcrch) dunque ti > templi cernente 

quale, attraverso la svalutazionet ripristinato ,1 ne.rnio decreto fascista? 
del franco e l'istituzione dt un n i r - l — r*rrh» «i * voluto errare nn pr» 
cato ttbero di valuta a Parigi, tende te«to ad orni violazione di domìeil'f. 
ad aggirare la resistenza della C i t y ! " «i«tema non è nuovo ed e cm«to n-
alla Ubera, conrcrt ibt t t 'a delta stcr-[cordare il precedente d'Il'on Vitti che. 
Itna. dopo aver co»ti'mto la « ruardia rezia » 

Inoltre una svalutazione della *fcr-|<in m i «i intravedono c i «'f ini lineame».-
tirw aopraffTCbbr ti deficit e li di- ti d«-l|a milizia fa«ci«tai em**o uni tee-
pendenza della Gran Bretagna ve^soìtr che autorirzava te perqtnuzioni qua».. 

breie scadenzaJ gli Stali Unit i Mo «i ave««e fondato tmpetto di d'ten 
ella sterlina. ! Significativo è ci riotiardo ff rorn-jz.ont di armi. 
T irann ic i al fon. I TUTTI:O dei * L P Monde » al dfseorrctì \-rt; avvocati ved'mmr. . | , allora COTT— 
nazionale r r a n o j d i Bet ' tn: *H TiinMfro b r i t a n i r c o tv polizia c'ii«tifi<-a«.e orni vmlanon» 'ti 
re alla propr%.i\ vuole estendere al Benclux l'allcan- ,ì.^r,„rrl-n c«\ pret»«to «ti «o«petti «nfìi 

•zlutailCnc SUpe-\ za conclusa a Dunqvrque fra Ii.!e-i-T<-nzi d'armi- Y.tx"d<ev'e «' Hi la f A 
i t o — t delegati] Fzn~ncin~ e la Gran Bretagna. Orci panro«arr.rn?» dorante il fa«,-nmo. anede 
nedà. del Belgio, l u t t o Ciò «* Insudiciente |a solfìa- per le infrazioni <-^ntravveo»ioT>aIi r-n 
ht<7. per cut ieri] 'tela di fatto fra questi cinque Pies* -lievi » per i «nireTti p.»!itin. e ddara 

e tale che dei tratfa'i vi nauiunae-iom mn ;'• «»- «i p-rretti m«.trn<«" 1» 
rebbero ben poco. Soln la e c o p e a - | T I O T ^ c".>=»iTnzi.>ne rhr % <irrnocT-i«fiam 
zione economica creerebbe dei teg i - j 
rni nuOv, e pof»"i:t. j r a B C M D rtrm ) 
tir hs psrlito. si e liviilatr. 1 ch'e-'ì , ' «"•«"rippo ron«IHar* rlel B l o r r o 
d c r c w*a p o l i ' i c i romu' ie m Afr-cri* «*>! Topo lo e rnnvoeatn per P t ? l 

|j a l le 1» n e l l i «.erte t!?lla Federa-

Duo infermiere del Reparto isolamento 
accusate di rubare streptomicina ai malati 

Altri grossi luiti scoperti all'Istituto della Facoltà 
di Farmacia - Numerosi termi tra il personale 

Interrogando numerosi membri del 
personale del Policlinico, abbiamo ap
preso nuovi particolari sui «gravi fat
ti accaduti al Reparto Isolamento. 
fatti da noi denunciati nel nostro 
numero di Ieri. 

Responsabili della sottrazione della 
streptomicina destinata agli ammala
ti sarebbero, secondo quanto ci è sta
to riferito, due infermiere, tali Ada 
De! Rosso, trentenne, e Clotilde Fi
nocchi. sessantenne ex-monaca. 

Alcuni Infermieri dello stesso re
parto ci hanno riferito alcune voci. 
che da parte nostra pubblichiamo con 
le dovute riserve. Sembra che la Del 
Rosso, che qualche tempo fa si è 
Eposata abbia pagato 400 mila lire di 
buonuscita per un appartamento e 
che !a Finocchi abbia acquistato una 
casa. 

I.e due infermiere sono ncora al 
loro posto e non si ha notizia dei 
risultati dell'inchiesta che fu condot
ta sul loro conto. 

Per dovere di cronaca, rendiamo 
noto ai nostri lettori di aver rice
vuto. a proposito del fatti accaduti 
;il Policlinico, una Drccisazlone a firma 
del Direttore sanitario dell'Ospedale. 
prof. Cluffin! e dal Presidente del 
Comitato direttivo dott. Solmi. Se
condo ta'e prcci=a7.Ionc tutto si ri
durrebbe ad uno scambio tra fiali» di 
streptomicina e fiale di penicillina, 
scambio che non avrebbe provoc-to 
conseguenze. Slamo do'tnM di dover 
contraddire 1 dirigenti del Policli
nico. ma le noMzle eh-: circolalo tra 
Il personale. infermlTj e medici com
presi. sono di ben ajtra natura. 

CI A persino pervenuta una lettera 
debitamente firmila eh-- pfT-rma che 
nel reparto dove si verificarono le 
eravi Irregolarità !a percentuale dei 
decossj fu più ?!ta eh" In altri re
parti. Ci vpdiamo quindi co«.tr-ttl 
a rimanere in .-""053 di altre precl-
«azlonl piti pT-'ico'irpirciat'? e m e m 
incredibili, perchè le f-tmle'io d*sU 
ammalati h = nno I! diritto di sapere 
tu'ta la v-rita. 

Un al'ro soanda'o altrettanto grave 
è cnied!"- «c-»pr>lato giorni or sono 
all'Is'ltuto de'li F-icoMA di Farmi-
cl*. Anche In nues'o c-\«o «I è , - ccr -
tato che a'eunl membri del perso
nale sottraevano st-ep'omlcln? x>er ri
venderla sul m->rc"»»o nTo . I" ou*-
sto ca«o la Polirli f- fnt»rv<>nufi e h ' 
orierato ntimcro^l fermi. 

decideva di n 
.- rinviare la pro
lente ad istituire 
lei franco. 

o£j?. riuntto.vf sta 

Aires*'» Hi un friiffatore 

pregiudicafo ed evaso 
l a Mobil* ha arrotato |«rl ti r>»riro. 

!o.«n pr»rtidtrato B'iino Stacchi, resrion-
iabtìe di aver» tr'ifTato n»I 1M7. roti la 
comoltctta di ^Ta'K> Rortnardi. pure ar-
r»«tatei. ]a d'tta < S'itto i, di 7uTfct>. di 
alnine tntrltata di franrhl svlrrerl 

In Stacchi »ra " » ' n n«t Ip4« ria: cnr-
c r e di U r i n a O»»'-. dove .«fava «enn-
t a n l o un» p»na di 18 anni, ver aequ»«tro 
41 p 'r joni 

clone. Giovani e ragazze lavoratri
ci percorreranno le vie di Roma 
per raccogliere le offerte. Le som
me raccolte saranno versate al 
fondo di solidarietà prò disoccupa
ti. La Camera del Lavoro di Roma 
invita la cittadinama a contribuire 
a questa opera di solidarietà con 
i disoccupati. 

BISOGNA AGIRE! 

Dopo la riunione 
dei Comitati dei Disoccupati 

Ieri sera si è tenut» alla Camera del 
Lavoro la prima riunione del comitati rio
nali del dL«oce<ipatl. Presenziava 11 Comi
tato cittadino e il Segretario Cesare Ma.* 
«Ini. 

Dalla lucida e documentata relazione 
fatta da Claudio Cianca al convenuti * 
apparso evidentissimo come il problema 
dM disoccupati romani venga ancora eoo 
óldrrato dalle autorità governative " in 
provocatoria leggerer/a. 

Sano trascorsi, infatti, circa un mese » 
mezzo dal piorno che fu promesso al di 
soccupatl un plano di lavori pubblici eh 
avrebbe dovuto assorbire forti aliquote di 
senza ìaioro e. ancora, sembra incredibile 
nul'a o quasi si è fatto. 

Dal 9 dicembre 1947 al 19 gennaio *• 

nono s iat i avviati al lavoro 1090 dlsocxu 
pati. Contemporaneamente ne sono stati 
licenziati circa 600 per chiusura di can
tieri. esaurimento dei latori, mancanza di 
fondi, ecc. E que-stc solo per quanto »l-
guarda Eli edili. 

Del due miliardi e 800 milioni stanziati 
dal Comune per lavori pubblici sono stati 
finora appagati progetti solo per un to
tale di 791 milioni e 299.737 lire. l/E.C.A 
dal canto suo, ha appaltato due lavori per 
la somma complessiva di 198 milioni » 
754.460 lire. Il Ministero del Trasporti 
infine, dal miliardo e 998 milioni da es.«o 
stanziato, ha dato in appalto lavori per 
complessivi milioni 693. 

Ecco quanto a tutt'oggi Governo e Co
mune hanno fatto in favore del dlsoccu 
pati romani. 

DJ questo si fono resi perfettamente 
conto anche 1 Comitati rionali e di quar
tiere che Ieri sera hanno partecipato nu. 
merosl alla riunione, a conclusione della 
quale hanno deciso di Intensificare la loro 
azione diretta ad ottenere non solo tutto 
quello che s i * loro promesso ma che ven-
t?a altresì affrontato in maniera molto 
piti serta e concreta 11 loro angosciosa 
problema. 

Li itipnltiiim ii in mutuo enn \r cusa 
PD. e TI. per la costruitone ili ea«.! p«r i 
.«entatetto nelle loraliti Borghettn degli Anieli 
(Tnrpijnattirii e Yilro S. Paolo è «tato arro
tato dalla (ìiiinta Comunale nella seduta di 

PER IL LAVORO LO STUDIO E LA PRODUZIONE 

Il I Congresso 
delle Avanguardie 

regionale 
Garibaldine 

Migliaia di giovani di tutta la regione domani a Congresso 
Una grande festa popolare e un comizio di D'Onofrio 

Si svolgerà domani ne.la nostra 
città 1. primo Congresso Reglonaie 
de'Ic Avanguardie Gariba'dlne? per il 
:avoro lo studio e- la produzione. 

Per la prima vo.ta nella storia d c -
ia nostra regione 1 rappresentanti d^l 
giovani di tutto li Lazio si riuniran
no a congresso, per esaminare insie
me le .oro esigenze ed i loro pro
blemi, che senio poi '.e esigenze e i 
problemi di tutta ia nostra gioventù. 

I eiovani che si riuniranno doma
ni al « Cinema Imoero • a Torplgnat-
tara. in rappresentanza di mla'.lsla 
di operai, studenti, contadini e Im
piegati di tutta la regione, non si 
imiteranno però a'.a semplice discus

sione dei loro problemi, ma rieer-
^ ctieranno insieme I mezzi di lotta più 

I efficaci per ri«o!verli e porteranno 

U « Giornata del (fisr-rnipafa » jSS^V'dMS™™. 1 0 * : : * " w * 

sarà c o n s u m a t o a l l 'aperto , s i s v o l g e 
rà una grande festa popò .are . c h e g'I 
ab i tant i di T o r p i c n a t t a r e h a n n o or 
gan izza to ir onore d e l l e m i g l i a i a d i 
congrcss i« t i . 

A n c h e la banda de 'I 'ATAC h a ass i 
curato la j u a p a r t e c i p a z i o n e . 

A l l e 17. In u n grande c o m i z i o , il 
c o m p a g n o D'Onofrio , porterà ai d e 
legati ii saluxo del Fronte D e m o c r a 
t ico P o p o l a r e e di tutta la popola
t o n e romana c h e v e d e In es s i l 'e 'e-
m e n t o p iù c o m b a t t i v o ne i 'o s c h i e r a 
m e n t o dc'.ìe forre d e m o c r a t i c h e de l 
'a nos t ra r e g i o n e . 

addizionale dell'I per r-.nto «Ila Inir»o«ta 
Generale sull'I.ntrata il Ccterco nuli ha 
tenuto conto i"!;e. a difiereii / i dtjli in. 
diurnali , ?li artigiani u u i m i effettiva. 
mente ed f»cltiMVjmeDie del loto l&toro 
nel quale, gent-rclrc-cnte, \ en;"no UTI 
inegati scarn attrezzi e pcchu&imi L-olla 
Doratori. 

Non ha tenuto presente, il Coverà». 
che la mancata ripresa della ricostruziu-
ne nel campo edilizio, la sempre più frir-
sa possibilità d'acquisto delle nt3«'.e con-
«limatrici, la mancanza di materie pri
me. i crediti preferenziali avevano jti« 
assestato un duro colpo alle botteghe ar
tigiane mettendo io pericolo un'attività 
che nella nostra provincia impiega piò 
di 80.000 lavoratori tra artigiani «I 
operai. 

Ih questa situazione la Confe<lerazt<in« 
Nazionale artigiani e l'L'nione prorinciolc 
rumina degli artigiani hanno presenta. 
to al governo le «egtienti richieste: 

1) per la Ricchena Mobile: nvaia-
tazione col coefficente due (e non tre 
mine disposto): istituzione di una Sfu
riale categoria per gii artigiani che te». 
fin conto della natura del loro reddito 
proveniente in misura prevalente dal la 
voro. 

2) par timpottm generati tutfenfiata. 
abolizione dell'addizionale; stipulazione di 
concordati; esenzione completa dell'impn. 
«ta per le zone danneggiate dalla guei 
ra in misura supcriore al 70 per cento 
e per gli artigiani fornitori di servizi 
Iche non impiegano materie prime». 

*) abotiiione della proporttnnmle m 
rimborto delle rate già pagate dagli ar. 
ligiam. 

Qne«te richieste »ono state fatte da mol
to tempo e ad esse si è ri«po»to finora 
o d m misure illu«orie o adducendo I »«-
liti motivi di bilancio quale causa del. 
l"impo«sibilita di portare un miglioramen
to alla «ana economia dell'artigianato. 

Il < bilancio » pero non ha impedito rtle 
Tcni««e sospesa l'applicazione dell'impo«t« 
progrediva sul patrimonio dovuta dal 
lin««t-s«ori di fortune superiori ai tre uii 
lioni. ossia dai clienti del governo. 

Ter «jue«lo. l'Astemblca general» che gli 
artigiani romani terranno domani nella 
nuova sede dell'Unione Provinciale in vi» 
Cicilia IM, pre«o atto delle trattative in. 
traprese e che tuttora continuano tra il 
comitato di agitazione e le autorità fi«ca-
li. deciderà quale azione dovrà svolcere 
la categoria ner evitare il dt«astro com-
nleto a mieliaia e mirliain di arti
giani e lavoratori. Qualora. cioA. le ri. 
cliie«te avanzate non venis«ero accettati-. 
eli artigiani effettueranno la rhimura di 
tutte le loro botteche. 

• t M l l i m i l l f H t l M I I I I I I I I I I I I H I M I M t l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OccMtunl L II 

GRAND! vintiti li» ittgioni'l! Pillitt» prroi 
HfaMuisBi. Nlllti anticipo, pi^ttnia^ 11 
miti tati* litri Rsmil Volpi «rgiaUti. • Ci 
lui • , Mina 67. 
OROLOGI a 13 riti! Mieima premi, inuiimi <jt-
rlBtia! Regaliamo una ctiloijrafica ammoni 
per ogni acquisto! • BiìoVci •. Arrauli Cl-1. 

17 Acquisti, vendite, cane, apparta» 
menti, negozi, terreni. L. 12 

A. ALFREDO Barrarla! i. TtadtiBiì appsrtammti 
signorili (occupati) una. d* camere, prem 
vantaggioii. 

2* OOert* d'Impiego L. la 

CERCASI coniagi eamorirre tuttnltr* iut cuoci 
raireriora. Rfterent». Telflonare 31.301 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVI; 1,1.1 
V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I 
VICOLO SA VELLI. 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) virino Cine
ma Augustus • Telefono 52 b'80. 

DP.P. 

Direte. Gabinetto nermosifilnpaHto / 
ROMA Via Salarla 72 lana V «Javoi;.) 

Veneree Pelle Sessuali 
Esami del Sangue e Microscopici 
Or. 8-13; 15-20 

Tel. M2.960 CP. F iume) 

Prof. DE BERNARDIS 
«JpecUIUt» VENEREI! PELLE 

K l POTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. 16-19; test. 10-12 e par appuntam. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 35 p. p. Int. 3 ore 8-11 ; 14-19 

Dottor 
ALFREDO STROM 

PIETRO INC.RAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore responsabile 

Stabilimento tipografico U E S I S A 
VI» IV Novembre 149 - Roma 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Raiadl Plache Idrocele 
Cara Indolore • senta operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 81 929 

Ore 8-20 — Festivi 8-13 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo'.ore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Piatite • Idrocele 

VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 31.501 . Ore 8-13 e !6-2n 

Festivo 8-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
idi fronte al • Messaggero ») 

Orarlo: 14-17 - Tel -»R0 032 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
via Carlo Alberto. 4 

Tel. 472.497 ore 8-20 - festivo 9-12 16-20 
CURE SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA . VENEREE PELLE 

Ginecologi* . Varici - Emorroidi 

CHIEDERE 
CATALOGO GRATIS 

GRANDI VIVAI DI 

SEDE D* ROMA 
Via Crescenzio, 2, Tel . 32.M4 
DEPOSITO al PIAZZALE 

STAZIONE OSTIENSE 

ENDOCRINE 
flora «Mie stile ilisiWifjn} sessuati 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-post mairi-
montali. Ore »-12: 1S-I8 - festivi 9-11 
Dr CARLETTI p Esqallinr» IS 

Non «I curane malattie veneree 

C A S A DI CURA 
• I M M A C O L A T A ( ' ( INI I - / . H I N E • 

C o m m . MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 

Aperta tutto l'anno, a richiesta 
opuscolo ijratl*. Roma. Via Pompeo 
Magno. 14 - Tel. 35.823 - Venezia: 
Fondamenta S. Slmcon Piccolo. 353 -
T*l. 22.915 - Avezzano (Aqu:la) V\i 
Corrad ni. 

L'are anche a domicilio 

ttroordinar-.a, ha dr-\ 
- :ce il comunicato uf-\c nei Medio Or'--n:e 

„ w "5,-a ritirare o rr.odtfi-' Dato che i proTrffj di *v<rlutnir-o-\\ 
j , - • ^% to dt svalutazione «r'ttc del franco *ono r i rdCMw;* c o ^ - j , 

u ^ j f l l l « rf<*/7a settimana et. < brt'uU a Lo^dr-:. ci rr-'rr.'taTvo se li\ 
s*4iC approvato, la Frane-m < Vnitme Occidentale rrrop"**n da Bc-1 

rionp Sorl.-iH*ta^ 

indetta per domani dalia C.G.I.L. 
f.a Camera del Lavori* rll Roma 

•n occasione rlrlta « Giornata del 
n isocenpato » indetta . dalla Con-

i ferir razione f u n e r a l e Italiana del 
I l a v o r o prr domenica —S gennaio ha 
Inrcanirrato nna pubblica sotto«crl-i 

I lavori de1 Conjrres.«c. ch« avrà tni-
»io al-« S.TO. verranno aoert! da"> re-
larionl di Modesti * Berlinguer, che 
faranno 11 punto sul risultati otte-
ntitl fino ad o*?! e tracccrarv-o 'a 
«trada da seguire nel prossimi m^si. 
per racpiunsere p i obiettivi che la 
Gioventù d""a nostra regione «| * 

V ' rfc_irn^Tjj5in. dopo 11 r>ranzr» che 

~Ì/LTÌ>. ' rin ì.on costttu tea i.r. peroro c o n -
jxntcato parla Quindi della \ Denso ella mir:ncc:n <o^r>e^a sui rrrr-
me britannica: «Jl governo 

2 ha cercato di non ot'ccolc-
jottttcà economica e monetaria 
Gran* Bretagna: tuttavia la 
» -non può prolungare mag-
"!t> BVHI situgxime d'inecrtez' 

ha sin'ora troppo facilmente 

MTIOHEIB 
-- » • - • 

tu' T1T01A. — Lrro «M lista » a 
i \ ' i 4e] PCI . p im t. pus» P. 

'ir !*• ?*13* E- ptw» F. pit28 C. 
*& t. piw- t . pila» SI. pi»""» f. 

•7«f*. ria» i 
ti Je; 51 rasi th:;* ali* 
F eni":ar^i p*rri» l» »it-
jt .* ; • * ' : 1» l*'t»ra K «•'S 
l" '/ 
ì '*4- I rF^itfri <• , VC% 
f vasi» psVM.'i'i il la!'" 
I -c!iMf»aì* tì# era U\t" 

« - t i . 

'ili» $1 ir', aetinari» 
i a - N»llaV5t 46 l«-
J .r'*}era cnejt]e a Fi-

{% !t paro!" " La f«Irrr 
' topfteut '. F>ro ai 

t ir: U tattaflie. Ms<-
{ ila» allf Are lfi.10 

i — « Il fc»«0Ì3*a-
*• 'leu* • ittruteai 

"«I B»Jl 
a! H I 
• . t • • • 

pOrtf franco-britannici t 
Segli ambienti brnr i^form/iti «' 

diceva stasera che il miOro franco j 
?-r,bo^ rturttcto a 22S. xn TTcpcr'o ai ' 
dollaro, mentre ti francn libero fi- > 
'.irà a 325. e che N*VT rfcrfopnc in i 
tal senso non dorrebbe tardare. 

LUIGI CAVALLO 

Teatri - Cinema - Radio 

« DEMOCRAZÌA » AMERICANA 

L'accesso negli S. II. 
vietalo ai comunisti 

WASHINGTON. 7t — La comnri:«-
«lorie giudiziaria della Camera de: 
Rappre.itTitariti ha approvato all'uria. 
nlmità il disegno di iegje n viriti 
del quale '.e autorità d'lmmlcrar:one 
net porti e aeroporti desìi Stati Uni
ti sono autorizzate a vietare l'inffres-
so tri territorio atner.cano a tutt: t 
comunisti anche s* muniti di rego
lare visto su', passaporto 

E' questa l'ultima applicazione, in 
ordine di tempo, della cosiddetta « de
mocrazia occidentale ». 

» i-»-i — A m i l i Vi-*1:» • f -n i a*a:'.« 
— Itrrrii- Mi<rk»r» e pij-tah — li tr i : ter» 
•;-«• T» rs**."a — *ftsa!i?è: la j tn*i a-->r# 
ìi Utna It»r» — la;uras. Il ;r j - f . ™ . _ 
I t i m i . V r -i—> :. Mr.'-4 — IvUrHi: 

\?7'\'.- i f=-r» - Brn:xi. l« t--i-«.- -:-. t 

di (hrolo fi emano 
dei l inpina 

I«omrn:c» 25 ?'rra»!c »".!• or» tO.W ver
rà prostrato a! Cm»m» Barrarmi ii ( l i m i ' ' ' -';" ' ,zl'•' ~ » • • « • - «-̂  '" ' "•" - • ' s 

r . \ x . Marta» rli P C-rrhv, • » ; , ~ Ciynsici. P «• •;. j m ? - Cajraai 
|cki'fi . I - «•-»-- i-^.--. * V i r i |f««i or i - ' 

TEATRI 

<57I 
l , « • 

' - . ? R^ 

Gli S. U. armerebbero 
40 divisioni francesi 

PARIGI. 23. — Da alta fonte diplo
matica ai apprende che gli Stati Uni. 
ti «i apprestano a cooperare fattiva
mente alla realizzazione dei plano p?r 
un blocco militare e politico dell'Euv 
ropa occidentale coma è stato pro
spettato ieri da Beva* 

Le- stato Maggiora francate chle-
«rel»je agli Stati Uniti dt fornire 
L * m i , m f n t o • » «^ i'?»Ili• manto Ai 

\ 

\r. \ t'-:-i->:«. - f r i . 
a . - ELISEO rra? P- M-

!i:,•,•, «r* Ti • 1# y-j « <• •? I» JITS» IJ;-

:t' • - onranto e--.?, fitra >, V:'»;-. E53 

;«n S * I : ' " I . "•» Ti • F a'Tf V I *;«"« » 
— VALLE " s ^ V -* 7ir»T' i'« 'I - « F" 
»:r i r > '1 i* •. — fl»ESJl T » Zi. • Mi3->j 
l '« '4j ' •. e' - . ia r»:' ' i 

VARIETÀ' 
IlaVfRl ' — ? nt • «:.T t i j - i - 1 ^ il.a-

••'•" — ilTIEHI <• -.- nt • f - i l a i - -
V.I Z r̂r-. — IÙYT5EÌL1: '»>=p. m * i l- ' 
FIIK« — I.» TE5ICE "•«? r.» e 5 1 T Illa 

- MJISEOSI- ,-'-v ru. » Mi ? [ ' - ] i 
JU^'T-I'» — NP0V0 r*—i r t e 1 -a- l'tira-
SI- T'-ft-t. - miNCirE "«r-p r.T. t SI* 
» j-<it'i x F i la t i t i — ROSI- rr.aa rn a 
"ila. Wr;'3e :»inm 

CINEMA 
i"i:f=i tir praticasi» la nJsi'»af E..N.1.L: 

Dona, tita, Dqailiaa. Farasa*. Fluitan». S=e-
ralda. 

lenirla: h fui» «I aura — Aariadzi: 
0*rt Jrtil M.ttar Ha:i — itriui: Il fcaaolo 

, iiascn — Alti: Xiiii par i«;ra — lata-
liuiterl: U r i s i* Ululasi — afflai Suaat 

• " - • 1-.1 

Cas?ra> 
- i - r - * 
Cala << 

•* — 
X — : ' 

. »-»-
R i m a 

C«ratr'.lt 
' • "**ìt "• 
i - CUI-
. 1» ? J - l -

1 
t t 

a. 
• - # 

&• 
• l ' i 
i; 

— 

• « r ' i i 'M 
- Cu t 

:r-.T:.'a.'r 
C l i n i i ' 

Star: 
.« — 
<?«!-

;^- n » «-•", _ C>li«f5 {•".-. t»-.-> — Carta 
V i i ' ' IT M-r-' 114 - Cr.itilla: I rS»-«r?# 
tr.*'->i - Drll» Falli» l'i» •"•:'• a S " — 
Dilla Vateam I» ' a - i • l 'ai-*--" f » — 
Otllf Tittant. IJ ' ' . - i • ra't»?"r;r «re — 
6a.-»a»»lla In 1-J> il <-cv. — Dan» n !•-
s n ^»!la | : - ; ! i — Eira I.':--TIS-> ' • ! ra<«at« 
- Eiaailm: Cr^u'a a*ra — Eacalnir: la 
la-si • ri"»--ir.*r* — Eariaa: Il c-i:*« f"i-
•» — farcrsa: ! • r-i-»-a i\ *r^ra — Fla-
•iaia. \* '-.'•! i*' ri?.-ai' — Filrsrt. T»T-
^»> — Taatiai i\ Tran: »-v t»r!i — Bal
larla Il <j-\Tif f.z-.n - dalie Catara: Vis-
» » r '»i :'i :• _ Isarriil* n-«» »ti Zaia? 
- Iifaaa' ^'a.-Xil* a r«r:» — Ir.»: IVaft* 

i»!f \n;»I sa — Italia: I izt i<rtisflli — la-
aaraara: Li B]!u ir] raaitiat — Burina: 
la jraai* ìllc* «r» — Mazzi»: l.'asa» di pic-
'*» — Ha4rr*a; Na'alr al ra»po 119 — Ma-
a'missiea: sita »: La srbiaaa 4*1 initn: sa
la B: 11 josti-a as.isa «rpra ine tolta — 
Masti •aria: il Iiar* della jc'.ela — I«»»eiai: 
I piran éallt reer» ras« — (Mtai: L>S.ITITB!« 
l ij»na* — MftcaUti: la aaaiala M i-.aral* 
— Otrsrpii: La j'.slola c»l ««TMO — Cria»: 
5?fTh'i ai! >aW — Ottiri» ' * • Ca
lanti (1 Ih ••! rasala — f V-- —' 

» ?-~» ;: — Farirli: f>=» p*ni la ftmm — 
Haaatarla: SI»I;n-> *i a^l!» — fslitraaa 
Mlrjitnti: Il fi3ta.oa ie\lO;*t* — tritst-
xalla La c>:te«ia ii MfT!«r.«'« — Qaitfra 
raa'aaf: La Ira c»lU sìfsara trillar», rrap 
r>» R*;» — 9t2riaala: »-:a » il ri (•) ? : i -
— Qainirtta > Q-ai i i erf"••» » mi I."f'« 
I-T»t — Reaìa. lì ^ s t s n la'-sa #«3>ra CB» 
'«'•e — tvt: la 'ara e l'aTTrt^r:»-* — Rial
fa- 5?r-Ì3t- ?»! Sj.i - - (itali: » W>*:e • — 
Rasa rf\] »r» ia«-t«ra:n - la t'tV.t i\ P.-i 
- RaVaa: la t»s»r» p r a ' r re — Sala Cìa-

n t n - li I-v-5 ie".x ;c-!jla — Salaria: «ti»»-*» 
» i-,-,: r*-e — Sila Hataarta: la •-ia''* il:i 
• e » — Salasi staraianta: Na'ale al ta--
.^ u à J_ Su) taira* It i l i Tillt: 1^ f i T j i v 
*; 5a3ta Mar a — Sartia. M»ĵ k*r# » r i r 1 ' 
— Sarralla: l a rrv* ea Haia'i alta peri 
— Staliaa. crir!t-# — Starnuta i : I! ^-it-l* 
s-.i3-^ — Tirrtai: n fi5«at/>:t — Tri rasa: 
Ne* r:»u» - Traiti: LVaorir*1!*' I9;*l:ia — 
Turala. P r <•• a••> — Tri ta Isrilt. I*. f "•''• 
il t-z'— — Titfina. 5I3-;T;» t ar"-a — Tal-
tarli: ("*=• farli la ;j»rra 

RADIO 
F.rTrt R6JS* — Ort IT: Or-i Ffrnrl — 

lJ..Vi f*«t-.3i — 13.18: Orca. Cttra — 
Il V,-. Vaa. ii T.talli - 1*.80: fiati 
it'il Era» — lì: Tratrt» Pa^olart: • Il far 
diaale Ijnt*ertiti • — IS..10: Cos'erto — 
19.30: Kitai — *0.32: Mt\oiìt M Gali» 
— SI: Dalla Scala: «Nerata.. 

RETI miRSU — Ora 1S.18: Uosicat 
«••wnsrtcie — IS: lilla — IS.SU: Orti. 
Gallisi — 11.53: Ceaetrta — 19.30: M 
rast»5p«riaa« — 81: Ysritta — Il .SS: 
f*art<ttt ti Miitrt — ??.S9: Farfalla. 

.<•!&• 1 j»' 4 » 1 
• « «* 

* 

f a . - . _ • 

r ^ V ^ « t ^ > A'.V^itó^'.:' Kr-Ì 

L'assemblea di domani 
dei partigiani e volontari j 
Come ( l i annane.:»tt>. domani allr 10 

«ari t ina ia al Teatro Italia una granile ; 
• v t m h l ' » di partlclanl. patrioti r ro.orl-i 
tari 4rl riroppl dt Cooibattlmrnto. | 

II rre*l4mte drl Cam. Pror. drll'Anftl | 
farà una rrlarlonr ani risultati ransfcalfl '• 
al t Cjntrr»«o Njrionslr dt lU Rr«lstrnrf» | 

"Sulloscrizioni forzose.. 
Ieri - Riiorpimrnfo Lthcralf -

ha detto che i laboratori sottoseri-
i orto p*r - l*{7nif»i . spinti con la 
forra. Ha jtarlatn di vere e pro
prie - aottojcrin'ont forzose - . Ed 
ecco lo risposta che danno oggi 
t comunisti a queste spudorate 
mf^n-ogne. Le cifre parlano. 

1* Cellula romanista STF.FF.R 
— Tramvir Castelli — ha offerta 
In due versamenti l'importo di 
I~ 49.273. L» Cellula comunista 
STEFEK — Roma - Fingici — of
fre a « l'Unità > L. s e t t e . La Se-
ninne comunista di Ceri gn ola. 
raccolte in arsa f*Ata prn « Unità » 
I . |«3^25. 

PER L'ACQUISTO DI 

TESSUTI 
di FIDUCIA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Plifiltfrilttict: 1 v.-r»'b;i '» a' «i«s;'t,« 
al'» I.'. ;s F"!»rar,"-» 

la'alfrratraaTiiri: l i r»«ir «« «:• ii ItTir* 
if»i''nT*r:»l,:,irt • il '»>••? Pafiii al!» urt 1^ 
•i F»^»r»i "a». 

Cunmirat ftaaiaiH: tei» la '«aj i j t* 
•'•'le C^iri.'^i^ai l«2Ti9iIi, le c i y a j T i »l»t!t 
:»1 f<-3ifn« f»'.<ril* »1T« ì% :a F»<«raii'a». 

La rtipaaiaaili ftaiaiaili rf»"» »»»••««)•: Bir-
:•> finfi'»'!- flTil!»:;"H. P>a'» 1»;Mi. f«-
'«•'i Pr«t: a'1» 1* i l ' i «».'• ii P»a> RJJTIII 

l* rtiaaatatili Itaniaili i'".e C»I;.--II- E«-«i 
' ii, l'tì.a. Mi-i». Mi3'i. ftha al!» i;.3t) 
»!'i a»<!» te'\t ì'i. Emi'ìici (ria Rm» Sft| 

Stilali: rir:»r<-rl!alare 4»i m-ai-t»ri f a n 
iliri al r^asl»t(i al't ìS .10 la Ffdtrati-.it. 

Srxiiat UaiTtnitaria- il fnriiutn .iirfttuo l i 
V i AI» f Ij Cr>~,r , . ; -r ,{| lunri f.'l finip?». 
Prif»»«.iri f»»3a'i:i, ali» "rt 18 alla Fri.nar 
l'airrMitana Korv» l'I'al.i). 

Graffa fraftaiari eaataitti: il troppa nro-
ifj'sri al roaplrn ali» IS alla >eiioae l'ai-
imitarla (runa «"Itilia. 91). 

Tatti | l i alititi itaaift l i S'jlii» partito u 
Fejcruiflsi a ri il rara il raltaitrìe la] popola 

DOMENICA 
Sai. Ittita Ritrosia: il'.i 10.S9 n***}aa iti

la ruspa. 

OCCASIONI!! 
OCCASIONI !! 
OCCASIONI!! 

MAGAZZINI 
uieo BRANCACCIO 

L 
VIA STATUTO annoio 

LARGO BRANCACCIO 

La settima** che diverrete milhnmri ! comprate 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
ROMA « Via de l lavatore N. SA • ROMA 

Avrete tn omaccio t»lfll«'tl per la corsa del mil ioni 
SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQfl 70fi . AQfl lOnfì 

tutti I api tn vitello nero • co io- U «I3U " I3U * 9311 " IZUU 
rato con suola di cuoio garantito N 11-24. tt-SS. JT-29 lo-iì 

L 1800-2200-2700 2900 
T Ball? Sportive. Capretto Vitello 

L 2500 - 2900 - 3200 3f00 
I «unta » «'iole col"'*»'- -»»»ra 

t RAGAZZI DA U Ut* U* KM 

PER DONNA capretto tutte le unte 
e modelli di ultime creazioni. In 
vitello UDO sportivo suole di cuoio 
CtrantttA 

PER DOMO tn tritello colorato e ne
ro due suole cuoio garantito tutte 
di propria lavorazione a meno 

«CARPONI DA SCI PER BAMBINI -
-ER LAVORATORI DA U MM IH PO» 
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